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Presidenza del Vice Presidente CESCH I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del 'pr'O'cessa verhale della .se.
duta. 'pameridiana del 30 ottabre.

R U S SO, Segrotario, dà lcttura del pro~
cesso verba.le.

P RE S il DE N T E. N an essendavi QiS'ser~
vaziani, il processa verba}ie s'intende alp~
provato.

Congedi

P R E 'S I D E N T E. Ha !chiest.a cangedo
Il senator'e Fiarentinaper giarni 10.

Nan essendovi '0'slservaziani, ques,to 'can~
geda s'intende cancessa.

Annunzio .di nomina di membri
di Commissione speciale

IP RES I D E N TE. COilTI!uniC'o,che Il

Presidente del SeI1atO', in confO'rmità de]
mandata cO'l1'feritag1H neUa seduta del 28
attobl1e 1958, ha chiamato ,a fa,l' parte del~
la ICommislsilone speciale per l'esame del di~
segna di legge can'cernente pravvedimenti
speciali per la capitale (n. 154) i senato~
ri: Albelrti, An'gel!ilH, Ba,tt'a,glia, Banadies,
Cianca, Cingalani, Carbellini, Danini, Far~
tunati, Gerini, Jaria, Mammucari, Menghl,
:Micara, Minia, Mora, Ramlano Damenica, Sa~
Jari, SaviO', Secd, Tupini e Turchi.

Camunka altresì che la Cammissiane 'stes~
sa è stata canvacata per damani alle are
16,30.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge
dalla Camera dei deputati

'P RES I D E N T E. Camunkache Il
Presidente deUa Gamer.a dei deputati ha
trasmessa i seguenti disegni di legge:

«Aumenta della misura degli assegni fa~
miliari nei canfranti degli aperai dell'agl1i~
caltura» (230);

« Sappressiane delle indennità di carap.ane
di cui al decreto legislativa del CapO' prov~
visaria della Stato 6 maggiO' 1947, n. 563,
e maggiarazione delle mIsure di assegni fa~
miliari per i lavaratari agricali» (235), di
iniziativa dei deputati Z,anibelli ed altri e
Magnani ed altrli;

«Elevaziane da lire 450.000.000 a lire
848.500.000 della spesa per rimbarso alla
Sacietà carbanifera slarda delle samme .anti~
cipate ai prapri dipendenti licenziati, in can~

tO'delle pravvidenze previste al paragrafO' 23
della Canvenziane sulle disposiziani transito~
rie annesse al Trattata delLa C.E.C.A.»
(254) ;

« Istituzione nel bilancia del MinisterO' del~
l'industria e cammercia di un appasita ca~
pitala di spesa di lire centO' miliani da uti~
lizzal"si per cantributi a favare di manife~
staziani fieristiche di interesse naZlianale»
(255).

questi disegni di leg;ge sarannO' ,sltampa.ti,
distriibuitied assegnati alla Camm~slsiiQne
competente.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunica che s'Ono
stati Ipresentati i seguenti .ctise~ni di le~ge
di inizi,ativa:

dei senatori Monta,gnani Marelli, Cera~
bona, Valenzi, Busoni, Iorio, Bonafini, Ma~
sciale, Spezzano, Ro.da, Scotti e Ronza:

«Disposizioni in materia di brevetti per
invenzIOni industriali» (221);

dei senatori Milillo, Bitossi, Palumbo Giu~
seppina, Di Prisco, De Leonardis, Fabbri,
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SCiappini, Cianca, Gramegna, Gia,cometti,
Scotti, Caleffi, Caruso, Jodice, Vergani, Si~
monucci, Primerano, Pasqualicchio, Cervel~
lati, Gallotii Balboni Ltm.su, Masciale, LL!-
porini, Ristor'i e Aimoni:

«Bslt,eusione ai mezzadri e col'Oni e lo'ro
familiari delle prestazioni economiche e s'a~
nitarie dell'asskurazione .obbligatoria con~
tro gli infortuni sul lavoro e le malattie
professionali» (222);

dei senatori Merlin, Ceschi, De Bosio, Lo~
Tenzi, Piasenti e Trabucchi:

« Contributo 'Per i,l funzionamento del col~
legio universitario "D. Ni:cola Mazza" in
Padova» (223);

dei senatori Barbaro, Palermo e Oaleffi:

«Proroga del termine di cui all'articolo
13 della leg,ge 26 ,lu'glio 1957, n. 616, pel'
la presentazione della domanda di asselgno
s,pedale di previdenza ,ai fini della conce:s~
sione del beneficio ,dallo luglio 195,6» (224);

del senatore Granzotto Basso:

«,Proroga e modifkazione delle leggi con~
cementi l'autorizzazione all'Azienda di Sta~
to per i servizi tel,efonid a provvedere al~
l'impianto di coHeg>amenti telefonici delle
fraz,i'Oni di comune M'enti particolare im~
portanza» (248);

« Modificlazi'one dell'articolo 10 della legge
1 marzo 1952, n. 113, concernente l'ediLizia
economica pO'Polare» (249).

Comunico altre,sÌ che sono stati !pres'en~
ta,ti i s,eguenti di,segni di 1egge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri
e dal Mmistro di grazia e giustizia:

IDISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE.

«Modifica della durata e della composizio~
ne del Senato della RepUlbbliea» (2,50).

dal Presidente del Consiglio dei mimstri:

«Nuovo ordinamento dell'OrdineMauri~
ziano in attuazione della XIV disposizione
finale della Costituzione» (251);

dal Presldente del Consig'lio dei ministri,
dal Ministro degli affari esteri e dal Mini~
stro dei lavori pubblici:

« Modjfiche alla legge sulle espropriaziom
per pubblica utilità» (233);

dal Ministro degli affari esteri:

«,RatÌ/fica ed esecuzione del ,Protocl()llo ad~
dizionale n. iS che apporta emendamenti al~
l'Accordo per l'istituzione di una Unione
europea ,di pagamenti del19 settembre 1950,
firmato a 'P,arigi Il 29giugno 1956» (,236);

« Ratifica ed esecuzione del ProtocollI() ad~
dizionale .n. 9 che apporta emendamenti al~
l'Accordo per l'istituzione di una Unione
europea di pagamenti del ,19 settembre 1950,
firmato a Parigi il 28 giugno 1957» (237);

« Ra,tilfica ed esecuzione della Convenzionè
eumpea di estr,adizione, ifirmata a Parigi il
13 dicembre 19m» (238);

« Ratilnca ed esecuzione della Convenzione
doganale rel.ativa ai pezzi di rkambio uti~
lizzati ,per la riparazione dei viagoni EUROP,
firmata a Ginevra il1:5 gennaio 1958» (239);

« R,atifica ed esecuzione del ,Protocollo che
apPlQfta modilfiche alla Convenzione del 12
ottobre 19!29 per l'un1ficazione di alcune re~
gole relative al trasporto aereo internazio~
naIe, firmato a l'Aj.a il 28 settembre 1955:;
(240) ;

«Ratifica ,ed esecuzione dell'Accordo tr:1
l'Italia ed il Pakistan relativo ai servizi
aerei, ,concluso m Roma il 5 I()ttobre 1957:t
(241) ;

« R,atifica ed esecuzione del Protocollo tm
mtali,a ed il Marocco 'concernente la clau~
sola della Nazione più favorita in materIa
doganale, ,conclusI() in R.abat il 123 lugljo
1957» (242);

«ApprovazIOne ed esecuzione degli Ac~
cordi tra ntau,a e gli Stati Uniti d'America
in materia di eccedenze agricole, conclusi
in Roma il 7 'gennaio, 30 gennaio, 28 gell~
naio~l° febbDaio, 26 marzo e 2 aprile 1957 »
(256) ;
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«Estensione a ta'lune cntegorie di perso~
naIe del/Municipio di Mogadiscio delle nor~
me del decreto del Pre,sidellte della Repub~
bUca 30 novembre 1954, n. 1451, sull'esodo
volontario e la sistemazione del 'personale
degli enti dipendenti dai cessati Governi dei
territori già di isovrnnità italiana in Africa»
(257) ;

«Ratifica ed eseouzlI()'nedell' Accordo fra
l'Italia e la ISviz'zera COllCel'l1ente la circo~
lazione degliautoveiCO'li ed il traffico 'Stra~
dale, concluso a Zurigo il19 'settembre 1957 »
(2'58) ;

«Ratifica ed es'ecmzione dei seguenti A,c~
cordi internazionali: a) Accordo di Madrid
del 14 a'prile 1891 ,concernente la registra~
zione internazionale dei marchi di fabbrica

C'>di commercio, riveduto a Bruxelles il 1r!
dicembre 1900,a Warshington il 2 giugno
1911, all' Aja il 6 novembre 1925, a Londra
il 2 giugno 1934 ed a Nizza il 5 ,giugno
1957; b) Accordo di Nizza del 15 giugno
1957 concernente la classificazione interna~
zianale dei prodotti e dei serviz,i ai quaE SI
applic,ano i marchi di fabbrica o di com~
mercio» (259);

dal Ministro dell'interno:

\~Autorizzazione al Fondo di beneficenza
e di religione nella città di Roma ad alie~
nare per tratta'tiva privata alla Provincia
romana dell'O~dine dei Carrmeliial1i della an~
tÌ<ca Ols,servanza, un' a,rea di sua proprietà»
(253);

dal Ministro d~ grazia e giustizia:

«,Prevenzione e repressione del delitto d]
genocidio» (225);

«Modirficazioni ed ag'giunte agli articolI
dal 714 al 717 del Codice della navig,azione »
(2,2,6);

« ModiJficazioni agli articoli 524 e 531 del
Codice di 'procedura ,penale» (2,27);

dal Ministro delle finanze:

«Applica.zlOnc della imposta :Da:bbrkati
sulla base delle rendite ,del nuovo Catasto
edilizio urbano» (231);

«Approvazione dell'atto 3 aprile 1958,
n. '3,g3 dI repertorIo recantepermuta della
quota disponibIle di s'pettanza dello Stato
sulla eredità della signora Rosa Fki, vedova
del 'principe Diego Aragona rPignatelli Cor~
tes, con la quota indivisa spettante alla /.si~
gnora Anna Maria Aragona Pignatelli Cor~
tes sul complesso Immobiliare costituente !a
villa sita 111Napoli, al1a Riviera di GhiaIa
n. 200 ed ana VIa 'Santa ,Maria in Portico
n. 1~lVI» (252);

dal Minist'ro del tesoro:

« Rendiconto generale dell',Amministrazìo~
ne dello Stato e ,quelli di tHlune Aziende
autonome, per l'esercizio :finanziario 1954~
1955» (24,3);

«Conti consuntivi dell' Azienda autonoma
delle poste e dei telegIiafi, dell'Azienda di
Stato per i servizi telefonicI e dell'Ammi~
nistrazione delle Ferrovie dello ,stato, per gli
esercizi finanziari 195,2~5.3e }9'53~54» (244);

«Conti consuntIvi dell'Azienda autonoma
delle ,poste e del telegraJfi, dell' Azienda d1
Stato per i s,ervizi telefonici e dell' Ammini~
strazione delle Ferrovie dello Stato per l'es,er~
cizio finanziario 1954~5i5» (245);

dal Ministro de'~ lavon pubblwi:

« Concessione di un contributo di lil'e600
milioni per la costruzione in Milano di un
nuovo ospedale dell'Istituto nazionale per lo
studio e la ,cura dei tumori» (,228);

«,Cancellazione della Fossa ,Pole,sella, in
provincia di Rovig1oe del Naviglio di l\tbrte~
sana dalle linee navigabili» (234);

dal M1:nistro dei trasporti:

«Trasferimento nei ruoli del personale
delle Ferrovie dello Stato del personale
delle ,ferrovie Santhià~Biella; Monza~Mol~
teno~Oggiono; Siena~Buonconvento~Monte~
antico, Poggiibonsi...Colle VaI d'EIsa» (229);

«Modificazioni alla legge 29 novembre
1957, n. U55, concernente il rimborso al1a
Amministrazione delle FerrovIe dello Stato
degli oneri e delle s.pese da questa sostenu te
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per motivI non attinenti all'esercizio fer-
roviario» (232);

dal MLntstro dell'tndustria e commercio:

«Tutela delle novItà vegetali» (246);

dal Mtnistro del lavoro e della pre1Jidenza
sociale:

« Modificazioni della legge3 aprIle 1958,
n. 499, relativa ,a miglioramentI delle presta~
zioni economiche della assicurazione contro
gli infortuni sul lav.oro e le malattie profes~
sionali» (247).

Q1uesti disegni di legge samnno stampatI,
di,stri:buiti ed as'selgmati a.llle Commissioni
compe,tenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
alla deliberazione di 'Commissioni permanenti

,p iRlE S II D ,E N T E . Oomuni,co che il
Presidente del <Senato, valendosi della fac')1tà
conferitagli dal Regolamento, ha deferito i
seguenti disegni di legge all'esame e alla de~
lilberazione :

della 2" Commissione permanente (Giusti~
zia e autorizzazionI a procedere):

« Ricostituzione dellapretura di ,Rosolini »
(215), d'miziativa del senatore MoltIsantI,
previo parere della 5a CommIssione;

della 3a Commzssione permanente (Affan
esteri) :

« AutorizzazlO'ne della spes,a dI lire 80 m~~
lIoni per lavori di completamento della Cas:}
d'ItalIa a Buenos Ayres» (184), previo pa~

l'ere della 5a Commissione;

della 5" Cormmssione pennanente (F'I~
nanze e tesoro):

«Inclusione della Banca centrale eh cre~
dito popolare "Centro~ban0a ", con sede in
Milano, tra glI IstitutI abilItatI a compiere
operazioni di credito agrario di mIg1.iora~
mento con il contrIbuto statale nel paga~
mento degli interessi e le agevolazioni fi~

scali previste» (197), previo parere della
8" Commissione;

«Assegnazione di lire 516.298.'300 per la
sistemazione della spesa per indennità e
rImborso di spese dI trasporto 'per miss,ion l
effettuate nell'interesse del servizio delle
ta.sse e delle imposte indIrette sugli aff,ari
nell'esercIzio 195'6~57» (200);

«I,ntegraZIOl1l all' articolo 15 della legg,;
11 aprile 1953, n. 298, 111materIa di assun~
ZIOne del privilegio speciale su impianti e
macchinari da parte dell'Istituto per lo
:,viluppo economico dell'Halia meridionale
(LS.V.E.,l.IM.K.R.), deJ:l'Istituto regionale per
il finanziamento alle medie e picoole imprese
in Sidlia (I.R.F.I.S.) e del Credito indu~
striale s,ardo (C.I.S.)>> ('201), preVI parel'l
della 2" e della 9<1Commissione;

«AutorizzazIOne al1a emissIOne di obbli~
g-azioni da parte 'della Sezione di credito
agrario della Cassa di rislP,armio del1e pro~
vincie Iombarde» (202);

«Norme integrative del1a legge 29 otto~
bre 1954, n. 1045, per l'arrotondamento dei
pagamenti e deIle rislcos,sioni da parte delle
pubbliche Amministrazioni» (20'3);

«Disposizioni a favore della Cas,sa nazIO~
naIe di previdenza e mutualità fra il perso~
naIe 'provinciale delle imposte dirette» (208);

«Riconoscimento dei dIl'lttI acquisIti dei
pensionati sottufficiali e truppa dei Corp'
speciali milital'1 col1ocati a riposo prima del
10 luglio 1956» (212), d'lmziatwa del se~
natori Fiore ed altri, previ pareri della la,
della ;2" e del1a 4a ,CommISsione;

«Agevolazioni fiscalI per contrihuentJ
danneggiati dalla guerra» (213), d'inizia-
tiva del senatore Restagno;

«Vendita a trattatIva prIvata alla So~
cietà anonima Immobiliare del Tigul1io, del
compendio demaniale coStitUIto da una zona
di arenile e di scogliem sito in Rapallo,
niO'nchè del1e strutture murarie di un fab~
brkato non ultimato, esistente sull'aremle
medesimo» (216);
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«Vendita a trattativa privata al comune
di P.agani dell'immobHe demaniale de'llomi~
nato ex ospedale militare baraccato SIto in
quella località» (217);

«Vendita a trattativa privaro, al comu~
ne di Domodossola, dell'Immobile patrimo~
niale sito in piazza Chiossi di detta città,
già adibito a oarceri mandamentah» (218);

,«Vendita a trattativa pricvata dell'area
cortilizia dell'immobile patrimoniale "ex
Bettoni ", di Bresci.a in favore di quel Co~
mune» (219);

«Permuta di area demaniale sita in Pa-
dova con terreni di proprietà dell'Ospedale
civile di quella città» (220);

« Proroga del termine di cui all'articolo 13
de1'la legge 26 luglio 1957, n. 616, per ].a
presentazione della domanda di assegno spe~
ciale di previdenza ai fim della concessione
del beneficio dalla luglio 195,6» (224), di
iniziativa dei senatori Barbaro ed altri;

deUa 6' Commlssione permmnente (I8tru~
zione pubiblka e bene arti):

,« Ammissibilità ai concorsi di cui all'ar~
ticolo 4 del decreto del IPresidente della R(>~
pubbli,ca 11 gennaio 1956, n. 4, del perso~
naIe delle segreterie universitarie avente ti~
tolo al collocamento nei ruoli speciali tran~
sitori e per il quale non siano stati ancora
emanati i relativi procvcvedimenti» (206),
previo parere della la Commis1sione;

«Proroga deUa sos'pensione dell'6pplica~
zione delle norme sui concorsi speciali per
l'accesso alle cattedre disponibili negli isti~
tuti e scuole dI istruzione sec,ondaria di
Bologna, Firenze, Ge'nova, Milano, Napoli,
Palermo, IRoma e Torino, ,contenute nel de~
creto del Gapo provvisorio dello Stato 21
aprile 194'7, n. ,629» (20.6);

«Modifiche all'artkoli()6 della legge 14
aprile 1957, n. 277, relativa all'istituzione
in Roma di un Museo storico della 'libera~
zione» (207);

«Contributo per il funz'ionamento del
collegio universitario "n. Ni,cola Mazza"

in Padova» (223), di iniziativa deisena~
t'Ori Merlin ed altri, rpl'twio .parere della
5" Gommmissione;

della 7a CommissIOne pe-rmanente (La~
vari pubblici, trasporti, poste e telecomu~
nicazioni e marina mercantile):

«Costruzione ed assegnazione di alloggi
al comune di T,orre Annunziata, città sini-
strata dallo scoppio del 2.1 gennaIO 194,6 ~

(191), d'iniziativa dei senatori Sereni ed al~
tri, previ parerI della la e della 5ft Commis~
sione e della Giunta consultivH per il Mez~
zogiorno) ;

della S" Comm2ssione permanente (Agri~
coltura e alimentazione) :

«Concessione dI un contributo statale ne~
glI interessi sui prestIti contratti da cantin€'
sociali ed enti gestori degli ammassi volon~
tari dI uve e masti di produzione 19,58, per
la corresponsione di acconti agli agricolo.
tori conferenti» (195), rprevio parere della
6a Commissione;

« Nuove dIsposizioni per la dIffusione delle
sementi selezionate» (196), prevIO parere
della 6ft Commissione;

della 9a Commissione permanente (Indu~
stria, commercio intern1() ed estero, turIsmo) :

«ModIfiche all'articolo 9 della legge 27
giugno 1957, n. 464,concernente sgravi fi~

sc-ali su olii minerali distillati e gas di pe~
trolio liquefatti» (193), d'iniziativa del se~
natore C'orbellini, previa parere delIa 5" Com~
mis,sione;

della 10. Com1ì~issione permanente (Lavo~
ro, emigrazione, previdenza social'e) :

«Disciplina dell'onere dei c,ontributi uni~
,ficati nelle aziende a mezza,dria, colonia e
compartecipazione» ('190), d'iniziativa dei
senatori Bitossi ed altri, previ pareri della
2" e della 8a Commissione;

«Modifica del quarto comma den'arti~
colo 10 della legge 19 gennaio 195'5, n. 25.
per la discipUna dell'apprendistato» (214),
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d'iniziativa del senatore De Bosio, previo
parere della 9" Commiss,ione;

della 11" Commiss1'one permanente (Igiene
e sanità) :

«Riol1dinamento ed estensione dell'assi.
stenzH antitubercolare in regime assicura~
tivo» (.211~Urgenza), previ pareri della 1',
della 50., della 8", de'lla 9" e della lOa Com~
missione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'esame di Commissioni permanenti

IPRES I D 'E N T E . Comunico che 11

Pres,idente de,l Senato, va1endo,si deHa fa~
coltà conferitagli dal Regolamento, ha defe~
ritI() i seguenti disegni di leg,ge all'elsame:

della l" Commissione permanent.e (Affari
della Presidenza d,el Consiglio e dell'interno) :

«,Riforma dell'Opera nazionale per gli
invalIdi di guerra» (192), d'iniziativa dei
senatori Palermo ed altri, previ pareri della
20., della 4.0.,della i5a, della 78, e della lOa Com~
missione;

della 2" Commissione permanente (Giusti~
zia e autorizzazioni a procedere):

« Modilfkazione dell'articolo '277, capoverso,
del Codice di procedura 'pena,le» (199), di
iniziativa del senatore Capalozza;

della 4a Commissione permanente (Di~
fesa):

«TrattamentI() di quiescenza e indennità
di liquidazione a favore degli ufficiali di
complemento e della ri,serva e sottufficiali
non in carriera continuativla trattenuti in
servizio volontariamente» (209), d'iniz'iati~
va dei senatori Palermo ed altri, previ pa~
l'eri deUa l" e della 50. Commissione;

della 5a Commission,e p.ermanente (Fi-
nanze e tesoro):

«'Rendiconto generale dell' Amministy,az,io-
ne dello Stato e queUi di tarune Aziende au~
tonome per gli esercizi finanziari dal 1941~
194'2 al 1947~4,g» (187);

«,Rendiconto generale dell' Amministrazio-
ne deHo Stato e quelli di talune A'z,iende
autonome per l'esercizio finanzia.rio 1952-
1953» (188);

« RendicontiO generale dell' Amministrazio~
ne dello Stato e queUi di talune Aziende
autonome per l'esercizio finanziario 1953~
1954» (189);

«Modificazioni al testo unico de'lle leggi
sulla lfinanza loc'ale 14 settembre 1931, nu-
mero 1175, per l'ètpplic'azione deicontributl
di mig.lioria» (194), d'iniziativa dei sena~
tiOYiZotta e Oeriea, previ pareri della 1'.
della 20.e deHa 7" Commissione;

« Rendkonto generale dell' Amministrazio-
ne dello Stato e quelli deUe Aziende auto~
nome, 'Per l'es'eroizio finanziario 1948~49.
(204) ;

della S" Commissione permanente (Agri-
coHma e alimentazione) :

« Provvidenze a favore delle aziende agd~
cole del comune di PortiO Tolle danneggiate
dalle conseguenze de.l1a alluvione del 10 no~
vembre 19157» (198), d'iniziativa dei sena~
tori Gaiani e Gianquinto, previo parere del~
la 50. Commiss.ione;

della 10' Commis'sione permanente (Lavo-
ro, emigrazione, Iprevidenza sociave,):

«Estensione ai mezzadri e coloni e loro
f,amiliari del1e prestazioni economiche e sla-
nitarie dell'assicurazione obbligatoria con~
tra gli irufortuni sul. lavoro 'e le malattie
professionali» (222), d'iniziativa dei sena~
tori Milillo ed aUri, previ pareri della 5a e
della 8& Commissione.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES il D lE N T E . Comunko che, a
nome (LeHa5" Commis!slioil1lepermanente (F,j~
nanz,ee tesoro), il senatore Angelo De LUCia
ha pl'Iels'entato la r,e1azione sul s.eguente di~
s'egno di legge:

«Assunzione a carieo dello Stato di .oneri
detivanti dalle ge'stioni di ammasso e di
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distr'ibuzione del gmna di praduziane na.,
zionaledel1e eampalgnle 1954~55, 1955~56,
1956~57e 1957~5g, nanchè dalla g1estlOne dI
due mIlioni dI qUlntah di risoue accanto~

n'ati per conto dello 'St,ato nella campagna
1954~55» (120).

Questa relaziane è stata ,già stampata è
dlstnbuita ed il r,elativo disegno di leggl2
è stata isoritto aJl'ordine del giorno della
seduta odierna.

Svolgimento di interrogazioni

P 'R E S I D E N T E. L'ordine del gIorno
reca l'interragazione del senatore Sansone
al Mini'Stro deHe part.ecipazloni statali e la
interrogazione del senatari Palermo, Valen~
zi, Bertoli, 'S'8,relll e <Ce.cchial Presidente del
ConsIglio dei Ministri e al IMinistr'o delle
partedpaziani statali.

Poichè si nfeiriscono allo stesso argom211~
to, propongo che silanosv'Olte ,col1giunta~
mente. Nan essendovi osservazioni, così ri~
mane stabiHto.

Si dia ,lettura delle dne interrogazlOni.

R U S S.o, Segretario:

« SANSONE. Al Ministro delle parteci'Pa.zlio~
noi stata.li.Per conos,cere s'e sarà glarantlta
la contmuità del lavorio ai dipendenti del~
l'LM.E.N.A. di Baia ed a tuttigh altri dl~
pendenti dene Aziende I.R.I. napoletane.

Per ,conos,cere altresì quaE definitivi prov~
vedimenh si intendono ado.ttare per far 'cels~
sare la crisi dell'industria I.R.I. di N apo~
li ed in specie quella che sovrasta le fab~
briche della zona flelgrea» (42);

«PALERMO (VALENZI, BERTOLI, SERENI,
CECCHI). Al Presidente del Con!3iglw del
ministri e al Ministro delle pa,rtecipa,z1On~
st,atali. DI fronte alle ultime notizie di ul~
teriori licenziamenti nelle industrie napole.
tane deIl',I.R.I.; dI fronte alla gravità del~
1a sitluazio.ne delle indust.rie di Napoli e del~
le Icolnseg1uenti attuali agitazl,olll delle mas~
se lavora,tnci ed all'O stato di aillarme in cui
vive la 'quasi totalità della popolazione, ,si in~

tel"l"oga il Presidente del Consiglio e il Mi~

nistro delle partec,i,pazi'Oni st,atali ,per cono~
scere i Iprovvedirnent.iche la drammatidtà
del caso richiede '8 che intendono eon ogni
urgenza adot.tare» (45).

P R E 'S I D E N T E . L'onorevole Mini~
stro de11e ipa,rteci1pazioni Is,tatal1 ha ,fa~o1tà
dlriElpondere a iC1JUesltedue interrogazioni.

L A :MI ,S T A R N U T I, Mitmstro delle
partecipazioni statali. 'Signor Presidente,

<Cr'2doche i colleghi, i Iquali hanno pTesen~
tato le due Interrogazioni sulla situazione
deJJle industrie di Stato nel napaletano, 'Vor~
ranna ,considerare con me, in un ,certo 'SenO'0,
potenziailmeinte risalta la sltuazlOne. Se Igli
interrogallti non hanno diftÌicoltà, io. rispondo
contemp'oraneamentealgli luni ed agli altri,
perclhè le due interrogazIOni ,riguardano 10
stesso fatto. Ho detto ,che possi'amo conside~

rar'e in un certo senso potenzialmente risol~
ta la situazione di iNa1poli; perlomeno è 'su~
perato 10 stato ,più aeuto.

Il Mi'nistera delle Ipadedpazioni ha ri~
I tenuto doveroso a's,sumere l'iniziativa delle

trattative con l slndaeati, nella rfiducia di
,poter con dò raggiungere un accordo s'od~
disfacente Ipe~ tutte le parti. Dopo che l'a,c~
cmdo è stata raggilunta, si 'SO'll!Osollevate
crit.khe e ,c.enSlur'e in quakhe ambiente, il
quale Iperò non teneva ,conto ,che la soluzione
a ,cui l'O'ero giunto corrispondeva esattamell~
te alle primitIve dllchiaraziollil che avevo
fatto slul1l'argomento tanto alla Camera dei
deput1atIq!uanto al Senato, in sede di disc1Us~
,sione ,del bll,ancio. 'Parlanda della questione
io avevo 'sempre ae<cennato alle sospensioni
di maestra'nze adibite a determinati stabi~
hmenti che flichledevano una riconversione.
Non avevo mai 'parlato di licenziamenti; e
la rioerca delle es,pressioni non era stata
in me casuale, ma corrispondeva ad un pre~
ciso concetto dI diritto e di fatto. Parlal1do
di sospensioni io volevo porre il 'problema
della <continuità d'el rapporta di lavoro durano
te tutto il periodo della riconversiane e da~
re alle maestranze che avrebbera dovuto la~
sdar1e gli stabilimenti l'assicurazione e la
garanzia che la ,lara inerzia 'sarebbe ,stata
soltant,o temporanea e ,che, fatta la ricon~
versione, ,ciascuno sla,rebbe ritornato al suo
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posto, a meno che situazioni obiettive o
inefficienza pemolnale avess,ero impedito que~
'sta riassunzione al lavoro. Se vi era una no~
vità nell'atteggiamento del Ministro em tutta
qui: neUo sforzo di garantire alle maestran~
ze la sicurezza del domani, affinchiè le mae~
stranze, nel periodo in cui rimanevano ino~
perose, non fossero attana,gliate anche dalla
angoscia del :Dutu:w, dalla insicurezza che
quella sospensione fosse indefinita e si tra~
mutasse in una situazione che :le lascias,se
s'enza lavoro e senza :pane.

'Per il trattamento ,economi,co non vi era
mai 'stato di'S,sens.o o ,perlplessità da parte
dei datori di lavoro. L'I.R.I. lfin dai ;primi
momenti si ,era impegnata a fare alle mae~
stranze sospese lun ,trattamento economico
congrua. N on vi è mai stato bisogno di for~
zare la mano ai dirigenti dell'I.R.I., perchè
arrivassera al trattamenta che il Senato ca~
nasce e che è Irima'sto invariata durante le
tra.ttative ,con i sindacati .operai. La norvità
dell'accardo, semmai, cansiste in quelle che
sono state le intese normatirve a clui il Ml~
ni'stro è addivenuto ,con i mppmsentantl
degli OIperai. L'accordo è 'stato hrerve e rpo~
trei dire anche fadle, ,perdhè non appena
i 'sindaca,ti 'Operai hanna rkevuto ~e assie'U~
razioni, clhe ia intendevo dare, rper la rias~
sunzione delle maestranze, nan hanna fatto
appasizione a rÌtConoscer,e che la ri<c<onver~
sione degli ,staibilimenti corri,s'pondeva ad
una necess,ità obiet,tiva e allo stesso mteres~
se delle maestranze che nel futuro avreb~
bero ,tl1orvata ospitalità ,e casa non in indu~
slt:de Ipericolanti, ma in i:ndustrie sane, alP~
portatrici ,di skura e ,continuo lavora; ,per
cui io debbo rendere omaggio a tutti i sin~
da,cati per il loro senso di responsabilità e
di oomprensione, manifestato lfin dal primo
momento delle trattativ'e.

L'a'c,cordo, dicevo, è ralp,pTesentata da bre~
vi note. Essa dice: «II lavaratori saranna
sospesi laHe note condizioni, e non Ucen~
ziati. Entro il tel1mine di 's'edici mesi i la~
voratori saranno reimpiegati nei nlUovi ,po~
sti di [av,o'ro e, ,purohè ass'unti con la qua~
liifiea p,rec1edeniJe,manterranna il trattamen~
to ~giluridko ed economico ,già ,goduta nelle
a,ullEmdedi provenienza. Alla fine del peria~

do malssimo di s'edici mesi, i :lavomtori t'ec~
nicamente TIon Idonei ad ,alcun imp,iego nei
nuovi IpO'sti di lavoro saranno licenziatr e
godmnno di un trattamento aggiuntivo da
,conv,el1ir:si».

iQuesto aocordo valse anche a sv!uotar'e di
cantenuto e di forza lo sciopero generale già
deliberato dalle organizzazioni locali per la
città di Napoli, in quanto che ad essa non
parteciparona più le maestranze degli sta~
bilimenti dell'I.R.I.

Adesso si tratta di dare attuazione a'gl1
accordi, si tratta di fare in modo che le
garanzie Idhe il Ministro ha da,to, e che so~
no 'compendi'ate nel breve scritto che ho let-
to, diventino una r,ealtà c.oncreta.

Non ho motivo di dulbi,tare deHa volontà
dell':I.R.I. di attuare re'galarmente, onesta~
mente, queHiche sono stati gli impegni del
Mini,stero. Ad ngni modo il Ministero ed il
Ministro ,continueranno a v~gilare percibJè la
esecuzione sia canforme agli impegni.

N on ho ragione, nemmeno, di dubitare del~
la buona volontà dell'I.R.I. nel candurre a
termine, il più rapidamente passibile, i lavari
di riconversione.

Non mi 'festa che au~urare alle maestraln~
ze del napoletano di ritornare al più pre~
sto nei 10ro stabili:menti, iniziando un'era
serena di tranquillità e dicollabomzione, nel~
l'interes,se del !Paese.

P RES ,In E N T E. Il senatore Sanso~
ne ha faoaltà di dichiara:re ,se ,sia soddi~
sfatto.

SANSONE. 'Si,gnmPresidente, sono
grata al senatore Lami Starnuti Iper la l'i~
,s'posta che ha voluto dare al Senata, e debbo
dare atto al Ministro dell'opera da l,ui svol~
ta ,nell'interesse delle maes,tmnze di Poz~
zuoli.

,Però il nostro problema è più grav'e, Iper~
dò de,sidel'o richiamare l'attenzione del Mi~
nistro e del Senato sulla ,sItuazione di N a~
poli e deHa zO'na Flegrea in particolar,e. So~
no 10 anni che noi viviamo questa tragedia,
di anno in annQ ci si rpromette una sis.tema~
zi,one degli stabilimenti I.RI. di Napoli e
non si riesce ,ancora a Ipoter conoscere con
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precisione 'quale :sarà il destino di queste in~
dustrie. È vero che si è giunti a quell'ac-
cordo, che è stato ac,coltocon soddi,s,fazione
da tutte :le parti, ,però hisogna riconoscere
che l'accordo è frutto principalmente della
10ttacne i lavoratori di Pozzluoli hanno sa-
puto ,compiere, e qUI vorrei mandare un sa~
Iuta a quei ,lavorntori, ed in slpecie a quel-
li che 'sono ,s,tati arresta,ti senza aver c'om~
piuto alcun atto di violenza, ma ,presi, così,
nella fo1lla che tumultuav'a ed ai quali nOI
ci augmriamo che la Magistratura possa ri-
dare al Ipiù ,presto la libertà, riCOil1oscendoli
l'nn<Jcenti.

Però, signor Ministro, la mia mterroga~
z}one :presdndeva :un poco ,dal particolare
di Pozzuoli 'per risalire ad una 'questione Ipiù
generale. ,Io le chiedevO', signor 'Ministro, di
conoscere ,se sarà ,garantita la continuità
dell l'aV'O'roal di,pendenti dell'I.M.E.N .A. di
Baia e a tutti :gli altri dipendenti deUe a-
zi,ende II.R.I. napoletane ,e in specie di quel-
li della zona Flegrea. È vero che, mercè la
sua opera £attiva, 'intelligente, .si è raglgi:un-
to \quell'laccordo, .ahe è stato 'una so'spensio-
ne dei licenziamenti, ma dopo che sarà dei
nostri stwbilimenti? Questo è quell'O che noi
vorremmo conoscere da Iei, questo è qu'el-
lo che i lavoratori asp,ettano di 'conoscere.

Guardi, onorevole Ministro: noi sollevam-
mo questa questione nel novembre del 1957
alla Camera dei deputati, e ponemmo in
modo chIaro questo problema al ministro Bo,
che allora la ,precedev1a nell'incarico, ed il
mi,ni,stro Bo ci fece sapere che entro il gen~
naio 1958 ,si sarebbe conosciuto un Ipiano
di riconversione ,che avrebbe dovuto dare
tranquillità alle zone fle,gree e a tlutte }le 111-

dustrieI.R.I. del napoletano. Io mi mostrai
molto rperplesso, e rispondendo al mini,stro
B'Orkordaich>e nel 1948 l'onorevole Ivan
Matteo Lombardo ci aveva dato le stesse as-
sicurazionicome Ministro dell'industria E'
del co:mmerclO, non eSlsendo s,tato a,llcorla co-
stituito, nel 1948, il lVHni'ster'O deUe par~
teCÌlpazioni.

Il gennaio del 1958' è passato, onorevole
L'~ml Starnuti, e siamo a:l n'ovembre del 1958.
È vero che all'attivo dei llavoratori vi è lo
accordo che lei ha detto, e del quale, ripeti a-

mo, ,le dIamo atto; ma Iqua1e sarà il de.stino
dI queste aziende? La rkonversione in cihe
cosa consisterà? <Q!ualetranqmllità ella può
dare ai lavOI'ia,tori nrupoletani, quale s<i>curez~
za :per 1'avvenÌ>re delrle industrie I.R.!. iI1a~
poletane? Questo è il punto, onorevole Laml
Starnuti.

Lei ha detto con molto ottimismo: lIOl ,Cl
,auguriamo che l'I.R.L mant>errà i .prolpri im-
peg'lll; ma quaE so,no questi impegni? Si de:b~
bono riconvertire le due industrie, quella di
Pozzuoli e quella !di Baia, e va bene; ma che
cosa dovranno fare .queste industrie? Sarà
una rkoll'vemione attiva, 'quando gli o.perai
sospesi saranno riassunti? Ripeto: questo è
il punto, poichè, onorevole Lami Starnuti, i
16 mesi passeranno!

Vi è poi una frase, in quell'accordo, giu-
sta, se però applicata in forma equa: gli ope-
rai rÌ>col1os>CÌiutite,cnicamente non idonei sa-
ranno 1kenzia,ti. Chi ,deve .dichfara,rli tecni-
oamente ,non idonei, e per quali lavori sa~
ra,uno tecnicamente non ,idonei?

Affido Iquesta mia osservazione aHa sua
considerazIOne, per'ohè Iquando in un alccoa:-d'O
si dice: g)1ioperai teclllcamente :uiconosci:utl
non idonei saranno lic'Bnz'i1a1ti,,si adotta una
dizione ,pe.rioolosa Iche ,può a.Harrga,'remolto
1a >breccia dei lioenzliamenti.Ma vi è un all~
bra a:s:petto da considerare: !Comesi IP'rocede~
rà a:l1ariconversione? Fa,ceÌamo iun esemp'io;
poniamo che il relpiart>oA dello stahilimento
dI Pozz,uoI1 ,cessi di lavorare oggli; allo,ra
200, 300 ,olperais,aranno so's'pesl ai sensi de,l-
l'accordo testrè letto, men,tre Igli orperai del
repa,rto B verranno sos.pesi tra 14 mesi,
p,erchiè tra 14 mesi Isarà Ite]jminato il loro
ciclo di lavorazione, olg.gi in CO'l'SO.

La ~Ìiconversione qua;ndo si ,comincerà a
fare? 'Qlualndo tutti saranno sospesi? Allora
ci vorranno altri diciotto me,si, Iperehè uno
stabilimento industria}le di 'quella importan~
za non SI riconverte in due a tre mesi. Op~
pure ,la riconversione incommcia subito, man
mano che la s'os,pensione dei lavoratori rpiro~
,cede n'el tempo?

,Come vede, onorev'0le Mi'ni,stro, vi sono
molte incognite in que>sto aocordo, il qua[e
comunque è di soddisfazione >generale ed è
dovuto al SIUOpersona1e intervento; ma è
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un a,ccordo ,che lascia veramente molto per~
plessi, perchè noi 'non sapviamo come sa~
rà attuata .quest,a rkonversione, quando ,sa~
rà attuata e ,quanti 'lavoratori ,saranno ria's~
sunti.

Per questo nO'n è ,che io voglia mostrarmi
insoddisfatto; voglio mostrarmisoltanto
pe:l"p,lesso di fmnte a1le :slue dichi,arazioni.
N ai abbiamo ichiesto ,wme sa,rà garanrbita
l,a ,stabHità avvenire certa,skura degli
stabilimenti napoletani; ,lei risvonde con
un ,certo otti:mismoe ,conferma ,che l'I.!R.I.
manterrà i1 SiUOimpe~no. Mi 100nSlenta di
non ,condividere questo suo 'Ottimismo, non
Iper 'temperHmento ma per esperienza, per~
chè sono dieci o dodici anni che noi ab~
ibiamo l'onor:e di ralP:presentarie NalPoli in
Parlamento: chiediamo all'I.R. T. questa sta~
bllità, cioè Iques,ta iforffi'a di lavoro sta~
bBe per i lavoratori natpoletani. Ma t,ut~
to ciò non si è ancora verificato, talchè,
onorevole Lami .starnuti, mi creda, quasi mi
si stringe il cluoree mi mortilfka il f,atto di
dover parla;re ,sempr'e in Parlamento degli
OIperaidi Napoli ,quasi st'Bssimo qui a chiede~
re la 'carità al Governo dell nostI'o Paese, me:n~
tre sÌ'<\!moqui ad 'esprimere un diritto, dirit~
to ,che non ci viene mal rkonos:eiuto pur es~
,sendo sancito nelJa ICarta <costitluzionale. Ed
è 'pl101prio'questo il punto sul quale c'è un dis~
senso profondo tra quella che può essere la
sua tesi e la nostra.

La ri,ngraziamo comunque per il :suo inter~
vento, on.orevole Ministro. I !lavoratmi di Poz-
zuoli si sono battuti ed hanno ottenuto
qu,e,ll'accol1do 'che lei ha volutO': ma doma~
ni ,che cosa avverrà? È la risposta, a que~
sta domanda ,che mi aspettavo dalle sue
dichiarazioni, onorevole Ministro. Il doma~
ni è ancora un'incongnita; !per .c'ui certa~
mente quest'alta Assemblea dovrà ancora
occUiparsi, tra quindici o sedid mes,i, dei
lavoratori di Pozzuoli e di N1apoli, poi'Ghè,
ahimè ~ si perdoni il mio pessimismo ~,

dopo dieci o dodici anni trascorsi senza ve~
dere lun p,rogramma pr'6ciso e deciso in que~
sto settore, io temo che l'LR.I. voglia con~
tin:ua,re in questa pol,itka ehe è ,a tutto dan~
no di N a,poli.

Confido ,però nella vigi'ltanza s,ua, onore~
V'01eMinistI10. Lei haas,sunto J',impegno qui

di fronte al Senato di continuare a vigilare:
io mi auguro che la sua vigilanza e la pres~
sione del suo ,Dicastero facciano adempiere
all':L'R.I. queLla conversione ,che noi <Cias,pet~
tiamo e che Napoli ha diritto di avere. (Ap~
p'rovnzioni daUa sinistra).

P RES IID E N T E. Il senatore Palermo
ha facoltà di dichiara:re Se sia soddisfatto.

Ip A L El R M O. La ringrazio, onorevole
Mi:nrstro, ,pe,r la risiposlba esamriente. plren~
do laUo di quanto ella ha detto e soprattut~
to dell'interpretazione da lei così autorevol~
mente data da,l banco del Gorverno al 'Se~
nato della Repuhblica, dell'Hccordo sti'Pula~
to 'pochi 19iorni fa Itra i vari !sindacati e il
Ministero delle partecipazioni statali.

Prlendo atto, a:ncora, onO'revole ,Ministro,
della rinnovata dichiarazione che la sospen~
sion,e non signilfie:a interruzione del rappor~

to di impiego, ma che anzi essa serrve a ga~
rantire !a ICOlntinuità dell'impiego; così come
tprendo atto ,che i,l ISUO,MinisterO' farà t:utti
:gli sforzi per'Chè nel termine stabilito la
ri'conv,erS'ione degli stalbHimenti di !Cui allo
accordo Ipo,slsa essere rea:lizzata.

Dopo queste sue dkhiarazioni e do,po a~
veda nuovamente ringraziata per le ampIe
precisazioni, onorevole Ministro, mi con~

s'enta di fare alcune tristi ed amar,e consi~
derazi o;ni.

IPerqua.nto SI nferisce a.l prdblema di
Pozzuoli ella può avere anche ragione: il
problema della zona fiegrea, attraverso questo

alcco't'do,potrà essere avviato a soluzione.
Ma, onorev'o,le Minils,tro, il pro1blema è molto
più ampio e molto ,più drammatico, rp<erdhè
qui vi è limtta la 'situazione delle industrie
dell'I.R.I. nel napoleta,no, qui vi è la sit'Ua~
zione drwmmatka e disperata deUe Cotonie~
11emeridionali, qui vi iè la ,crisi dell'arte ve~
traria, quella dell'arte bianca delle industrie
meccaniche. AIssisti1amo a fatti ~ravissiml
,che vanno dal l,icenziament'o, al trasferl~
mento Idegli operai da 'uno Sttalbilimento al~
l'altro. Anzichè vedere assorbita la mano
d'opera dis0<0ClThpatanoi vediamo, per esem~
pio, ,che da,WIllva di TOY1rle Annunziata Isl

trasferiscO'no duecento 'Operai la,ll'Ilva d;
Baignoli, ed in altre industr.ie lsi riducono
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le ore lavorative. Da 10 anni 'la sit'uazione
peg1g'iora sempre. Basterà ricordare che so~
no stati licenziati in t'aIe Iperiodo 'oUre 9
mila oper:ai daÙile az.iende di,pendent,i dal~
1'I.R.I. e ne sono slta,ti assuntI solo 2.400.
Ora, onorevole Ministro, eHa calpirà che
con tali ipre,cedenti rievo.cando la gimvi~
tà di talI fattI, n'Oi abbiamo .non dirò
il diritto ma il >dovere e con noi La olas,sc
operaia, di €<s,ser'ediffidenti e nello stesso tem~
po vigilanti. 'È bene che tutti i colleghi sap~
plano che l'I.R.,1. raippresenta per Napoli
las.pina dorsale del sistema indlustriale pe'f~
chè è l'unico nucleo, l'unica mlat,ric'e indu~
striale esistente nel S'ud, ,così come siCfliveva
l'altro ,giorno un giorn,ale romano. Quindi
noi abbiamo l'interesse sacrosanto, onore~
vale ,Minist,ro, '11on so.l.o per queHo che si
riferisce all'avvenire e aLlo svHuppo di N.a~
pob ma anche per tutto quanto si riferisce
all'avvenire del nostro Paese, che il problema
delle industrie dipendenti dall'I.R.I. nel Mez~
zogiorno, venga affrontato e risolto e non si
continui in quella solita politica che è servita
ad ingannare e a sorprendere la buona fede
degli operai, dei parlamentari, delle popola~
zioni meridionali.

Onorevole Mi,uis.tro, non SI d0'lga se io par~
lo as'prramente ed wmaral'nent'e ; par}o, così \per~
ch!è ho :presente tutto un 'passato. È dal 1948
che da quest'Aula 'si s0'no levate le pnme ,pro~
teste, le prime denunce c0'ntro questa po~
litica .criminale di ,smanteUamento delle in~
dustrie, di miseria e di tradimento al danni
di Napoli. E abbi,amo a:vuto, 'onorevole Mini~
stro, a ,comin'ciare dall'onofiev01e Ivan Matt-eo
Lom~:;ardo, sempre le più ampie assieurazio~
ni: non !si trattava di licenzi,amentI ma dl
ridimensionament0', il ridimensi'Onamento e~

l'a neces,sario 'per poter sviluppar,e e pot'en~
ziare le industrie. E così si è andati avanti,

accusand0' noi, ,ehe protestavamo e ohiama~
vamo la cla,sse operaIa a difendere 11 suo di~
ritto al lavoro, di demagogia; così, oggi, men~
tre lParlliamo, abbiamo a NapolI 150 mila di~
,soc'cupati e ,circa 50 mila giovani in cerica
del primo lavoro. Siamo stufi delle promesse,
degli impegni. Chi non ricorda l'ultima pro~
messa, fatta alla vigilia delle elezioni, strom~
bazzata su tutta la stampa, confermata da
dimostrazioni di 'uomini 'reslpo,nsabili del Go~

'V'erno, deUa ,costrluzione di un cantiere na~
val'e a ,Baia? Poi, malgrado le prome,sse so~
lenni dI Ministri e di Presidenl;idi assem~
blee legi,slative, oll'or'evole Ministro, Il can~
tieresi farà, ma non a Baia. A Baia inve~
.c.e esisbe una situazione disperata che el1la
conosce. E vogli0' ncordare un altro episo~
dio: è dal 1945 ,ohe si è iniziata nella zona
Flegrea la costruzione della ferrovia Circum~
flegrea; da quell'epoca grandi eventi storici
si sono succeduti: la ,caduta della monarchia,
l'istituzione della Rep'ubblka, l'entrata in vi~
,gare della C0'stI.tuzione, ma la C'Ostrluzione di
quest,a ferrovl,a non è ,stata r'ealizza.ta e se
ne parla immancabiLmente aI:la vigilia di o~
,gni elezione. Le elezioni si svolgono, si sus~
seguono, ma la ferro:via rima n'e sempre i'n~
compiluta. Di fronte a questi episodi di ma~
lafede e di malcostume, di fronte alle pro~
messe non mantenute, di fronte ai licenzia~
menti, di fronte a tutto .gue-sto passato tra~
gico e doloroso vi è l'esasperazione delle mas~
se lavoratrici napoletane che spiega e giusti~
fica i dolorosi incidenti che purtroppo si sono
conclusi con l'arresto di oltre 13 lavoratori,
in maggioranza giovani che non hanno rag~
giunto 20 anni. Neanche la libertà di prote~
stare è ,cons'enhta oggi dal Governo della de~
mocrazia cristiana! Sa, onorevole Ministro,
,come sono stati accolti e trattati questi gio~
va,ni dalla Pubblica sicurezza? A colpi di
a:rma da fuoco! E, ,perciò poi 'si è vèrificato
quel che si è verilfi,ca.to!

Le pare onesto e democral;ic'O che IUn dt~
tadino ,che l,egittimamente ,protesta in nome
del lavoro, in nome dI 'questo sacrosanto di~
ritto sancito dalla Oostl,tuzione, debba essere
trattato cOlme l'ultimo dei deliquentI e debba
es,s'ere fatto segno a col'pi dI arma da fuo~
eo? Consenta perdò, onorevole Ministro, che
io da .questa Aula invii lun saluto a quei ,Ia~
voratori (Applaus'i dalla sinistra) che sono
stati arrestatI e ,solprattutto fa'l'mulI l'alugu~

ri'O ,che la Magis,l;ratura, da'ndo ,ancora una

volta prova della sua indipendenza e della
sua seri'età, sappia fare giustizia completa
smontando le architetture tenebrose meslse
in atto da1!la polizia.

Condude,ndo, torno a ri'petere ,che noi dia~
mo atto di quan,toella, 'Ono.revole Mini,s,tro,
ha dichiarato. Noi siamo Si0uLich.e dIa fa~
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rà tutti gli sforzi possibili perehrè ,gli imp'e~
gni ,che ha Ip,reso siano mantenuti. Ella ha
detto che in ,sei mesi si alugura di portare
a te~mine la conversione. Ehbene, noi siamo
d'accordo con lei, noi saremo vicino a lei
per sorvegliare, Coontl'o~llal'egiornopergior~
no per'chiè questo programma" e gE impegni
solennemente sottoscritti da lei, IMinistro del~
le partecipazioni, e dai Sinda,cati, da lei, mp~
,presentante del IG'Orverno,rpos'seSSoOl'edella
maggioranza del pacchetto azionario, e dagli
opera,i, ,siano iIDwntenuti, ,pia'cda o non piac~
cia alI signal' Fascet,ti. Sia egli in Brasile a
nell' Africa del nord. È bene ricordare e
confermare ,che quando u:n ,Ministro assume
degli impegni, ,nom vi 'SOill'OFascet,ti a lCjIue~
sto mondo che possano fare andare le cose
dirversament'e da rquanto il Gav'emoOe il Pa,l'~
lamento hanno stabilito.

Onorervole 'Ministro, io penso a qu'esto pU'n~
to, che un'inchiesta s'imponga sull'attivi~
tà dei di1rigenti dell'LR.L In nome di chi
aJgi,stWno?IIn nome dello Stato di cui sono
i servitori, del GO'V'2r'lloodi 'cui 'somo a'ema~
nazione o in nome di intererssi sordidi e
loschi, ag1i ordini dei cartelli monO'polistki?
Solo attraverso un'inchiesta si potranno
ac,certare molt'e verità e :responsabilità e
soltanto allora le masse lavoratrici ed in
spede quelle napoletane potranno avere :fi~
ducia in lei. Ma non basta. Occone, anche,
che i lavoratori controllino l'esecuzione de~
gli impegni, ed insieme ,con es'si, do!bibiamo
controLlare anche nOli ;parlamentari di olg;ni
parti,to e sl()iprra1ttuttonoi che abbiamo a
,CiUo,regli intelressi di Napoli e del Mezzo~
giorno. Perchè ricordate, onorevoli colleghi,
che non è solo il problema delle industrie
I.R.I. della zona flegrea che ci sta a cuore

~ siamo lieti che finalmente questa zona
possa uscire dallo stato di disagio in cui si
trova, ma non basta ~ noi vogliamo anche
che siano salvate tutte le industrie esistenti,
che non solo sia garantito il pane e il lavoro
agli operai oggi occupati, ma che si possa
procedere alla famosa industrializzazione e
che il 40 per cento degli stanziamenti per le
industrie 1.R.,I. sia investito come prescrive
l'articolo 2 della legge di proroga della Cas~
sa per il Mezzogiorno.

OnOl'evoli ,col,leghi, io voglio conc:ludere
riC'ordandovi ,che non è :qu'8,stione meschina
di ,campanilismo, ,quella che noi, all'cara 'umi
volta, abbiamo, oggi sollevato.

Rkol1date, vi prego, ,che il prolb~e:ma del
Mezzogiorrno ,non Iè 'problema prorvinci aIe o
regionale ma è un problema nazionale e fino
a :quando esso non s'arà risolto, ,fino a quan~
d,a Na.poli ed il Mezzogiorno 'non avranno
ra.ggiiunto il livello del Nord, l'Italia non 'po~
trà raggiungere mai ,la sua meta, perehè non
potrà :realizzare dò che è sancito nella Co~
stituzione, vale a dire una Repubblica demo~
cratka f,ondata sul lavoro. (Applausi dalla 3i~
nistra).

L A.MII S T A R N U T I, Ministro delle
parteciJpazioni statali. Domando di parlare.

PR E S [ D E N T E. Ne ha facoltà.

L AM I S T A R N U T I, Ministro delle
prartec'ipaziorvi s,tatal~. Vorrei ringraziare 1
co~1eghi 'per le parole di ,cortersia usate verso
di me e rinnovare l'as.sicu~azione della mia
vigilanza e della vigilanza del mio Ministero
circa l'esecuzione degli impegni assunti con
l'accordo di cui ho dato lettura, e con la pre~
sentazione da parte dell'I.R.I. di un piano
organico per la industrializzazione del Mez~
zogiorno.

Al ,c,ollega Sansone dirò dhe,per 'Ogni sta~
bili mento di cui si parla, vi sono in iPmgetto
altr'e lavorazioni Vorrei inoltre ricordare
che per il 31 ,gennaio ci siamo impegnati a
presentare al Parlamento il piano organico
di sviluppo del Mezzogiorno non sOIl.tantonel
testo reda,tto dall'I.R.1. ma 'c'On le modirficla~
ziOlrriche il Comitato intermini,sterÌiale qua~
si ,certamente farà :quand'O esaminerà il >pia~
no 'Per dare ad esso la sua appro'Vazione. Di
modo che sarà possibile riprendere questa
discussione in quel momento.

Il collega Palermo ha porta,to :la dirslc'Us~
sion€ al di là dei Iimilti dell'inter1rogazione.
Non mi donò di ques,to tentativo prer qua'n~
to sia .s'piacente drella richiestla dhe egli ha
fatto, :s,enza da'rmi ,alrc'un ~lemento positivo,
di una inchiesta su1la ,condotta dei dirigenti
dell'Istituto ...
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P A L E R M O. Le daremo gli elementi I

p'Ositivi.

BER T O L 1. Il discor.so dell'.ornor.evole
Barbi, ex: segretario deUa federazi'one deNa
Democrazia cristiana a iNap'o1i, aHa Came~
l'a è stato dedkaJto esdusivlamente. ai diri~
genti dell'\I.R.II., ed è stato dQicumentati<s~
simo.

P A L E R M O. Mai è stata aJtuata a
NapoU e nel Mezzogiorno la Ipoliticache è
stata qui annunciata dai vari Mirnistri. Due
sono quindi l'e ipotesi: IOi Ministri ha;n'l1")
ingannato il Parlamento italiano o i Mi~
nistri sano stati inga,nnati dai dirigenti
dell'LR.I. Io .pensa p.erciòche, propTio per
~a tutel,a della dignità non s'OUanto del Par~
lamento ma dello stesso Governo, si impon~
ga Iq1Uestainchiesta.

L A MIS T A R N U T I, Ml~nistro deUe
part.e1cip.uzioni statali. Rical1do tutta la di~
scussione svoltasi in sede di bilando dtavan~
ti alla Camera dei deiputab (irnterruzione
del sernaio're Valenzi) e .ricordo anche i di~
scorsi del ,co1leghi all'.altro ramo del Parla,..
mento; ma taU discorsi erano pieni di giu~
dizi più .che di fatti. Ad ogni modo se qual~
che e1emento :positiva misa:rà offerto, i'o 10
sottoporrò a controllo: non voglia dire ad
lnchiest~. 11'0mi propongo dI .pOl'tare ('hkt~
rezza nel mio Dicastero, affin.chè, se nel
passato ,ci sonostab degli errori, possano
ess'ere cor.retti, e perchè in ogl1l .caso ,SIano
dissilpate quest.e diffidenze verso le imprese
di St.ato. È un''0'pem, in fonda, modesta...

S A N S O N E. Non vi è diffidenza verso
lie imprese di Stato.

L A M I S T A R N U T I, Ministro delle
partecìpazioni statali. Lo s.o. Ora infat.ti non
discutiamo il p,roblema di merito delle im~
prese di Stato, ma il rmoò:o con il quale le
impl'ese di Stato secondo alcuni, SO'11.0sta"

t'9 condotte fin qui.
Assicuro i Icolleghi che darò la mia o.pe~

m anche per dis,sipare .queste diffidenze.
(Applausi ,dal centro).

Svolgimento
di intel1peUanza e di interrogazione

P RES I D E N T E. L'ordine del gi'orna
rec,a un'i:nt'erpellanza dei senatori MO'n:ta~
gnani Marel1i, Donini, Cecchi, Lluporiil1l,
Menciaraglia e SlOotti, al Mll1istro deUa. putb~
:blica istruzione. suno stesso argomento l
senatori N encioni e Fl'anza hann'o presen~
tato una interrogazione al Ministro della
pubblica i,struzione.

Poichè si riferls,cano alla stesso argomen~
ta, :pro.ponwo che siano svolte congi'Unta~
men te.

Non essel1'dovlosservaziani, cosÌ rimane
s:twbilito.

Si dia !letturadell'inter.pellanza e della
interroglazione.

R U S S O, Segret:ario:

« MONTAGNANIMARELLI, (DONINI, CECCHI,
LUPORINI, MENCARAGLIAe SCOTTI). ~ Al Mi~
nist1'o della pubbZiCla.istruzione. ~ P.er sa:pe~
re quali misure arobiapreso o intenda pren~
dere di fronte alla decisione di a1cluni istitu~
ti ,universi'talri, tra l iqualI il Politecnico dI
Mibno e l'Istituto arientale di Na.poli, di li~
mitare il numero delle nuov.e iscrizioni im~
pO'nendo il «numero .chiuso» per 1e imma~
trkolaziani ;

e se nan giudichi talepolitka. cantraria
alla ,1ette,m e allo siPiÒto ,dell'artkolo 34 del~
la Costituzi.one, ,se,conda il qUlave la SICUOId.
deve es,s.el'e «aperta a ,tutti », e ill'compati~
bile con la Iproclamata necessità di dare al~
l'attività indlustriale e 'scienhfica del P,ae,-
se nuove lIeve di tecnici altamente quali:fi
ca.ti» (49).

«NENCIONI (FRANZA). Al Ministro della
pubb.zica istruzione. ~ Percan'Oscere, con
.riferimento al nota 'Provvedimento del «nu~
mero .chiuSo.» nelle iscriziani alla facoltà di
ing.eg.neria, tattluata dalle Autarità a,ccade~
miche delPolitecnko di .Mitlan'O,che ha ISIU~
scitato un .giustil:fkata allarme sia tra gli
studenti, sia tra .ve AutorItà dttadine, .ed al
fatto che ;l',abrogaziane del .provvedimento
non 'potrelbbe eliminare gli incanvenienti
che lo hanno determinata (carenza di aule,
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di ma:beriaU dida,ttj,ci, dI strumentI sdenti~
tici), qualI provvedimenti intende prendere
per poteT mantenere ill 'Politecnico milane~
se a primeggi,are tra le scuole di ingegneria
italiane e per evitare ohe la crisi delle 'U~
nivemità, e in slpecial modo delle facoltà
tecniche, possa 'produrre una car'enza di lau~
reab tec:nki ,che il :prng.resso industriale
e scienWioo esi,ge» (171).

P RES ilD E N T E. Il s'enat'Ore Monta~
gnani Mar'eEi ha facoltà di svolgere l'in-
ter'peUanza.

MONTAGNA N,I MARELLI.
La nostrla mterlpeUanza, onorevole Hottose-
gretano, onorevoli ,colle'ghi, ha va'lIUto sotto~

p'one alll'a'uenz:ione del Parlamento e del
Governo :due gmvissime ,situazioni verilfi,ca~
tes;i pr1eslsochè contempo:mnea:mente in due
importanlti I,stituti umve,l1si,tan di N a,polli '8
di MUano. Le sitluazioni non sono idenbche,
sona tuUavia analoghe ed in ordine ad es~
,se noi lamentiamo ed aSlpramente cri tichia~

mo analog1he leslOni di dlritti legittiml, a~
nalaghe inf,razi,oni lle,gali e 100stituzionali e
analoghe re.spons1abilità politiche, ed insie-
me reclamiamo provvedlmenti adeguati e
l'i:para tori.

Esaminiamo msieme,onorevole Sottose~
sretario e onorevoh ,colleghi, fatti, vicen~
de e circostanz'e. n 1 luglio 1958 il hollet~
tino ufficiale del Politecnico di Milano pub-
blicava luna sensazionale delibera dell'Au~
torità ac,cademica i'nt1esa a limitare al nu~
mero :maissimo ,di 8001e immatrricolazioni al
primo anno di mgegnNia. L'annunzio di
tale provvedimento suscitò sorpresa, allar-
me e ri'PuLs,a da ,palrtle non ,sO,lo degU inte~
'r'es8alti, da parte non solo de'lJle organizza-
z~Iùnj ralp'pre,sientative univer8itarie del LPo-
']ilt1ecnico, ma 'SiUiSdtò SOlrpresa, aUarme e
ripuLsa, da parte dell'initeria opinione plUib~
bhca milanese ed io penso anche naziona,le.

La .cittadmanza mi:lanese, mediante quel-
l'ordinanza, fu posta br!uta,lmente di fron~
te ad ,una realtà che essa ignorava e che
considera i,ntollerabile. Si ,eb!be IUn sussulto
di indignata Iprotesta, ,anehe a ,calusa del fa.t~
to che questo 'prO'vvedi:ment'osi verificava
in un momento 'particolarmente vivace del~

la vita cittadina, vivace nel senso che il sin~
daco della nostra città, il sindaco di Milano,
in una arr.oventata seduta del Consiglio co~
muna1e, aveva denunciato corag,giosamente
a1cunegmvi lesioni agli interessi milane,si,
in ord i,ne alla metropolitana, in ordine aHa
mancanza di lun ade,guato aeroporto, in or~
dine ad 'Una pressione Ifis,cruleres3isi ormaI
mtollerabHe. ,Per quanto membro di un par~
Uto di maggioranza, egli aveva acutamente
criticato l'azione governativa.

Milano era ,già inditg'nata per ,questi fatti,
e fu gravemente sorlp~esa red off'e,sa da.] prov~
vedlmento di (mi .sto discorrendo, e 's-entì il
prolprio legittimo orgoglio di grande metro~
'poli offeso, m'O'rtiJficlatodal 'provvedimento
stesso.

Fummo tutti costretti, in cons,eguenza di
quell'ordinanza, a guardare dietro la fac~
data, eci rendemmo conto ,che il polit'e.c~
ni.co di Milano, doè la ,più gmnde e l,a P1Ù
dotata Univer,sità tecnica d"Italia, come eb~
be ad esprimersi il magnifico rettore del Po~
Htecnico ,stesso, flU pr.ogettato, costruito ed
organizzato per ricevere drlcla duecento ma~
tricole di ingegneria e Ònrquanta di arcihitet~
tura, mentre og'gi deve ospitare oltre il
triplo dl .studenti, cioè circa ottolcento stu-
denti e 'più. Occorrerebbe ,quindi Icon ur~
g'enza trilplicare le aule, i hiboratori ,per ie
esercltazioni, occorrerebbe anche ,con urgen~
za adeguare il numero dei doc-enti all'en~
tità ,de~gli,a1lievi. Si pensi che og:gi, al ;P,o-
Htecuico di ,Milano, vi ,sono sei docenti per
,cent'O stud8'nti: e quest!a non è fantasia,
non ,sono cifre avventate, è l'mcredibHe.
squallidarlealtà di uno dei .più importanti
istituti del nostro Paese.

Di fronte a ,questa realtà credo ohe sia
'ruon accettlabile la geniale trovata del n,u~
merus clausus e non siano neandle aClcet~
tabili le :malincomche giustiJficazioni del Ma~
gnilfico >Rettore .j] quale, neJ diseorso di i~
nalugurazione dell'anno laccademicoo in ('orso,
ebbe ad e,sprimersi in modo davvero pere~
,grinoe sorpTendente.

!Eiglie'bbe a dire: «Una legge, de'l resto
giusta, ,stabiUsee che un cinematografo nO'n
'possa ammettere 'spettatori in numero su~
'peri ore ,a Iquell'Odei posti a sedere di cui di~
spone, e CIÒper evitare dei ,g.uperafflollamen~
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ti ,che potr'8'bbero essere Ipericolosi in caso,
di panico, di incendio ec,cetera, tutte cose
le quali p'resentano luna a,ssai :pÌtCcola 'Pro~
balbilità dI verificarsI. N essuna diE:lpOisizio~
ne del g'enere esi,ste per le univer,sità ita~
liane, 'le cui facoltà, di qualunque tipo esse
siano, ,possono accogliere un numero illi~
mitato dI studenti. Come 'un cinematogra~
fo dispone dI un certo numero determina~

t'O di Iposti a sedere, ,cosÌ lun'università o
una facoltà umversitaria dispongono di 0er~
te aiule, di certe attrezzature di lahorato~
riD 'e di certo personale insegnante. Que~
s,ti ,elementi nonpos,sono essere dIlatati ,al
di là di ,cerh limIti, superati i quali vi è
una 'grande probabi'lità, ed io direi la, cer~
tezza, ,che l"efficacia dell'insegnamento de~
cad,a al di'8'otto di quello che è ammissibile
come rmimmo, ,con effetti del eteri ,permanen~
ti, che .si np'ercuotono, <Cioè,per ,tutta la vi~
ta dello studente, sulla sua cultura, ,sul
modo ,come egli esercita la 'P'r,ofessione, e Siul~
la collettività ». (Co'm1nent'i).

È ver,amente ,pereg'rino questo paragone,
e credo !che i commenti clhe sento sussura,re
siano suftklenb a sottolineare l'inac,cettabi~
lità. ,Però, sorretto da c,osÌ fatte g'fucce, il
provvedImento è 'statoattuat.o ,ed il nume~

ro ,chiuso ap,plicato, cosÌ ,che akune decine di
studenti, per ,av'ere aVluto la sforbuna di
presentarsi cronologicamente dOlpo altri 'stu~

denti 'Più frettorosi, anche se for8e intel~
lettualmente e cultumlmente meno proiV~

v'edluti, sono esclusi, hanno trovato la 81Jrta~
da derI'At'@neo ,sbarrata alle 10r'O speranze,
aUe loro aspettative.

Questa port,a ,è stata sbarrata ma,lgrado
la 'Protesta di cui dicevo poc,anzi, la Ipro~
tesh degli studenti, delle loro organizzazio~
ni, dell'intiera unanime 'opinione pubibliea
mi'lanese, malgmdo comunicati molteplici
che stl'gmatizzavano cOlme lllega!te e ,antico~
sltituzionale Il 'provv,edimento, mal~grado ,che
numerOSe delegazioni 'SI fossero recate dal~
le autorità e d,ai parlamentari locali, mal~
'grado l'autorevole convegno. svoltosi a,l Cir~
,coloodella Stampa con la partecipazione di
tutta l'intelltghenz'ia e dei dirigentl Ipo1iti~
d miIanesi, convegno da oui usÒ iun ordi..
ne del gio.rno del qua,le fu resoedotto il

Governo; malgrado una lettera abbastanza
precisa del Minist:w della pubrolica istr'U~
Z1One, onorevole Moro, il quale risponden~
do per1sonalmente ad un nostro eminent'e col~
lega, ,l'onorevole Gio'Vanni Maria Cornaggia
MedltCÌ, testualmente scriveva: «Caro s'ena~
tore, circa la tua richiesta relativa al prov~

I

.
ved~mento IP~OP'OSto.dal Pohtecnico. di Mlla~
no, mteso a lmlltar,e Il numero delle lmmatri~

I colazioni all bienni'o ,prolpedeutico d'ingegne~

I

ria, ti comunic'O che ho già invitato il Ret:co~
re di detto Politecnico a soprassedere alle
misure restrittive infta'pipor,to all'aumento
della popolazione ,sc'Olastka ». AgglUngeva
poi: «Il Ministel'o ha asskumto altresÌ che
n'on mancherà di tenere nel debito conto J.a
situazione di 'quell' At'eneo nel quadro del
piano decennale della scuola promosso dal
Governo e di co,ncmrere nel frattempo alle
maggiori ,3,pe,sedi affitto dI rocali, di au~
mento degli incarkhi di insegnamento che
,siano necessari ,per soplperire aHa momen~
tanea delfidenza di mezzi ».

Mi risulterebhe che, s\ussegluentemente d
questa leUera, in iuna,replica del Mini'stm
,ada'1cluni colleghi della Camera dei depu ~

tati, in occasione della discussione del bi~
lancio della piUlbblka Istruzione, egli avreb~
be notevolmente rettificato questa giusta sua
poslzione: mi risulta inoltre ehe in lun .pro~
siegluo di tempo egli l'ha riaff,ermata, ri~
spond'endo a due deputati ,che l'avevano in
rpropo.sito interrogato. Oomunque sia que~
sto documento esi,ste, ne ho la ,copia te~
stuale, ma questo documento è sta t,o 'Po.st'o
in non cale dal Rettore d'el Politecnico dì
Milano. e dal Corpo a,ccademlco, in quant'O
che il numero chiuso è s,bato applicato.

Orbene, noi dobbiamo p,rotestare, dobbia~
mo redama!re ed affermiamo che esso ,prov~
vedlmento tè incosbtuzionale ed illegale. In~
,costituzionale ,perchè lede il dIritto deUo
studente a ra,ggiunger,e i 'gradI più alti del~
l'istruzione, in quanto hmita la sua libertà
di scelta, pregiudicando l'equità di ,tratt,a~
mento, 'Pel'c:hè offre un'alternativa illus'oria
che imphca per tutti un disagio didattico e
per molti anche un s'enslbile disagioecono~
mica; esso in ,sostanza contYiasta co,n gh ar~
tÌ>Coli33 e 34 della Costituzione, gli arti~
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coli ai quali appunto ci ritchiamiamo nella
nostra interpeHanza.

Esso ,pI1ovvedimento a nostro ,parere e a
par'ere a:nche degli interessati ,e della gene~
raHtà dell'opinione :pubblica, è ille,gale, così
come iè stat'o adottato, p'oichè contravviene
a quanto .pr,evisto dalle v i,gent i le'ggi ,sulla
i,struzione ,slupenOI'e nei riguardi den'iscri~
zione al primo anno nelle U lllversità o Isti~
-Cuti ,superiori. Infatti sol,o per la Facoltà
di :ma'gistero !è ammessa una limit,azi'One d'Bl
n'Umera delle i,scrizioni, ma si stalbiUsce che
il concorsa .per l'Is.crizione SIa bandito ,per
un numero di posti, determinato di volta
in volta, eon decret'O mmisteria~e.

Dunque incosti.tuzionale, d U11'que illegale
il 'provvedimento del numero chl>uso. 'Si trat~
ta, onorevoli colleghi, di un episodio gra~
vi,ssimo, ma si tratta anche di un ,sintomo,
di luna sitiUlazione pr'c'gi,udiz,ievole, di iUna te~
stimonianza dI 'gravI, pesanti respons,abi1ità,
e a me COll're l'obbligo di stabilire, sia pu~
re rapidamente. a chi competono que,st,e r'e~
s:ponsar.:)lIlità. Forse al l\1agnilfko Rettore 0he
ha lavluto la pe,regrina idea di paragonare
il "Politecnico ad mI ,cinematografo? Forse
all' Aut,orità a,ccademicache ha saillzi'ona,to
questo iniquo tprovvedimento? Certo, le 10~

l'O spiegazioni e le 10roconfutazi'Oui delle
t'esl degli studenti e delle tesi nostre non
ci convincono e raippre,sentano, ,a mio p'are~
re, 'Una Ispecie di 'ricerca, di offerta di ali~
bi mara.ile e politico ai veri responsabili di
siffatta situazione.

Si tratt.a di r'es,pons,abilità pesa!nti, indele~
bili, di res.ponsa1bilità storitche che CO'lIl!pe~
tono alla clas,se dirigente italiana: una clas~
se imbelle, una dasse impotente, fadJie al~
la 'capitolazione, fadle alla dIserzione, la
quale ha la triste ahltudme di 1asciar mar~
cire t,utti i prohLemI di fond'o della :nostra
socIetà nazionale. Ecco .che 'questa classe,
.quando ,si trova di fronte ad luna cO!ngiun~
turla '8>00nomi,ca .sfavorevole, ad una crisi
economica incombente, non ,sa faI"e di ,me~
gho ,che chiudere le fabbriche e gettare gli
operai siul lastrico. geco che quando si tro~

v'a di fronte a :legittime rivendicazioni dI
lavoratori non fa altro che chiudersi in una
testarda rip.ulsa e Òcorrere alla polizia e
magari al piombo, come è a,coaduto a POl~

2Juoli. Ecco la class'e dirigente che, di fron~
te ai prob1emi 'gravis,simi e decisivi deUa
!cultura, opera suLlla base dell'os,curantismo,
deUerisulta;nze del Concilio di Trento, del
numero chiuso. (Commenti dal centro).

E questo accade, onorevoli ,colleghi, q>uan~
do ,cu1turatecnica e scienza diventano S€m~
Ipre più indispens1aJbili aU,o sviluppo, al Ipf'O~
.g:re,sso di un Paese moderna; questo acca~
de,onorevoli calleghi, .qu'3Jndogli «splutnik »
sfrecciano nel cielo, conquistano gli spazi
siderali, quando la scienza moderna apre al~
l'umanità orizzonti infiniti e prestigiosi.

Si tratta, onorevoli coll>eg1hi ~ è doloro~
so affermar10 ~di una dass,e conotta che
ricorre al maltusiia:ll'8Isimo, di una c1aslse !Che
punisce i « faiseurs d'anges » ma eleva i « fai~
seurs de bète ». Ques:tia classe ha rtI1ov'ato i
s'uoi ag~enti in voi, onarevoli colle'ghi della
d'emocrazia cristiana, nel Governo ,che da
dieci anni dirig'e 1e !so:rti del nostro P,aese;
'per,chè a voi, colleghi democristiani, a v,oi,
si,g,nori del Governo, ,compete la r'es,ponsabi~
Età di tanto scanda.1a, di siffatto pregiudi~
zio arI1e.cato aI legittimi interessi deisingo~
li e deUa collettività.

,Ma. oltr1e a ricer.care le re.Siponsa:biHtàIpe-
santi ed irreflutabili, onorevoli colleghi, car-
l'e 1'0'blbUgoa me e a tutti noi di ri0ercare
il modo per 'Us,cire da questa situazione. iln~
,sieme d:oibbiamo stabi1ire che cosa si devr
fare.

I,D:tanto tè pregiudizia,le la necessità di per~
se~uiI1e Ulna diversa politica culturaIe 'e sco-
lastica, quelJapolitica cultumle 'e scolastica
che i ,colleghi della sini,stra molto ,autorevol-
mente 'ed appas.sionatamente hanno prapo-
sto al P,arlament,o, al Paese e al Governo,
ma semp,re ~ahImè ~ inascoltati.

Occorre wbrogare il .provvedimento me~
ga'l>e. Mi si dke !che a Napoli '8ssa è ammes-
so ed 'es,phcitamente incliuso nel10 s,tatuto. Or~
bene, bisog'Dla modi,ficare quello statuto, bi-
sogna allinearlo aHa 'Costituzione ,republbli~
'cana.

Per quanto riguarda il Palitecnieo dI Mi-
:lano, bisogna abolire senz',altra quel pro'v'~
vedimento. Ma occorre inoltre .s.ta;nzi,are le
somme necessarie per 'un ill!UOVOPolitecnico
milanese, così C'ome la situazione esig.e, e
subito, con ,carattere di emeng<enza. Occor~
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re mobilit,are le ene1'gie, le risorse ne.cessa~
Òe da parte dello Stato, da parte d'egli enti
locali, da parte dei 'privati cittadini mila~
nesi 'Per reiperire tutto quanto è nec'essario,
onde ,avere i locali a siUffi6enz'a, attrezza~
tUJ:1e 'e lab-oratori, ampliare l'organico dei
docenti.

,Questo, onorevoli ,colleghi e o11o1'ev,ole Sot~
tosegretario, 110i chieclIamo In 110me d,ella
giustizia, in nome della cultura, del pro~
gress,o. -Q,u8Sto chiediamo :per MIlan,o, per
N,apoJi, p'2r l'Italia. (Vivi applausI d,alla si~
n,Ì8tra. Congratulczioni).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sottose~
gretario di Stato per la IpiUlhblicaistruzione
ha facoltà di ris!pondere alla interpellanza
e 'all' interro g,azione.

D,I rROCC O, Sottosegre/ario dl Stato
per la pubblica ist1'uzione. Onorevole Pre~
sident,e, on'Or'evoli colle.ghJ, ,se da unapar~
te deve ritenersi inammissibile

°
qiuanto

meno molto discutIbile la deliberazione delle
autorità accademiche del ,PoIitecnieo di Mi~
lano e, altresì, l'infelice confronto fattO' dal
Rettore che ha 'para.gonato l'univ'ersità ad
una sala cinematO'gr::nf.,ca, dimentkand o ,che
accedere agli studi è un diritto mentre non
lo è quello dI andare ,~JJ.cinema, d'altra par~
te l'epi,sodionon d'veste Ipl'OipOrZl'O'llltali ,da
gi1ustilficare l'amplilThcazione che ne ha fatto
l'onorevole Interpellante con lo slpaziare an--
che neUa politicla generaLe. Elevando .pro~
testa C'Ontro le affermazi,oni rivolte dallo
on:orevoleMontal~nani avverso la <Classe {h~
rigente, dichiaro che avrei voluto rispondere
molto hr'evemente all'interpellanz,(ì perehè,
come i colleghi sentiranno, replsodl'O orma l
è da rit'enersi ,s'upera.to.

NENCIONI. Non è sanato; SI è nella
sitluazione di prima.

D I R O C C O, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Il Min.istero ha
invitato il Rettore ad accogliere le iscri~
zioni.

Comunque, la cronaca, pereihè gli onore~
voli colleghi ne siano informati, è questa:
,J'autorità del Politecnico di Milano atte1so

il considerevole aumento della popolazione
soolastica era venuta neJla determinazione
di limitare le nuove immaitricolazioni al
,biennio ,pr,opedeuUcodi ingegneria, a de~
correre dall'anno accademico 1958~59. In
realtà '].e iscrizioni ,erano state vera.mente
notevoli. Infa.tti nell"ulti'IT1'Otriennia risul~
tano immatncolatI 'presso quell' Ateneo 592
stludenti per l'anno aceademk,o 1955~56; 6i2
,per il 1956~57 e 877 p'er il 1958, (interru-
zioni dalla sinistra), ,con un comprlesso dI
1.500 s,tudenti tra @li iscritti del ,primo e
secondo anno di 'corso. Quanto all'anno ac~
cademico in oorslO, il 5 nov,embre corrente,
termine di sca;d'enza ,fissato dall'articolo 2
del regio deaeto 4 -giugno 1938, n. 1269 per

l'a presentazione d'elle domande di isaizione,
le istanze pervenute alla Segreteria del Po~
litecnico di Mi,lano per nuove immatricola~
zioni al biennio ipropedeutico di ingegneria,
ri,sultano 835, vale a dire 1lippena 35 in più
del numero chiuso che le Autorità accade~
mkhe avrebbeY'O stabilito. Om di questi 35
studenti che c,os.tituiscono ta1e eiCicedenza,11
hanno ottenuto l'is'crizion'e in s,ostituzione
di altrettanti, trasferiti si 111diverlsa sede.
Pertanto s,olo 24 stmde,nti attendono ,ancora
di 'Oittenerrel'immatricolazione.

Considerato !pleròche il provvedimento li~
mitativo in questione, pur essendo .stato sug~
gerito rune Autorità ac.cad emi che dalla pre~
occupazione che il Politecnico non arV'rebbc~
p'ot1utocon le ,attuali attrezzature far fronte
ad 'Un ulteriore 'wumento della 'popolazione
.student'esca, nan ha ,peraltro fondamento
nelle ,ordinarie [lOTme di ,leg,ge che di'sd~
pUnano ila ma'teria deLle iscrizioni anche ai
Politecnici, il IMinis.tero ha invi,tat'O }le Au~
torità accademiche ad a,c,cogliere tutte le
domande di nuove immatricolazioni ,al bien~
nio pro,pedeuUco di ingegneria !pervenute
entro il te:r:mine del 5 novembre corrente
a,nno. Gome rvedete, il Ministero non !ha
mancato di provvedere, e non malncherà di
controllare che ~'invito sia accolta, ,pur non
avendo mO'tivo di duibitarne, ,anche per l,a
esiguità del numero de,gli .studenti che do~
vrann'O essere .sistemati ,con l'iscrizione.

Confermando quanto ~ come ci ha det~

to l'onorevole Montagnani ~ è stato scrit~

to all'onorevole Gornaggia Medici, il Mi~
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nistera cantemparaneamente all'invita ri~
valta aUe Autorità a1ccademiche, dopo un
attento esame della questiane, ha assicu~
mt'O il Rettare del P.olitecni0a che le esi~
genze dell' At1enea saranno senz'altvo tenute
nel maggior conto, Inel qUladro del 'piano de~
cennale ,per Io svHuppo della ISlcuala, il cui
disegno di legge, come tè nota, il GOV'erno
ha già presentato al Parlamento.

Per quanto concerne poi l'Istituto uni~
versitario orientale di Napoli, è invece da
osservare ,che i,l sistema del numero chiuso,
già pr,evisto dall'articolo 10 del vecchio Sta~
tuta 24 ottobre 1941, è stato ,c'Onfermato
nel nuovo statuto a1plprov1atocon de,creto
del ,Presidente della Retpubblica del 14 mar~
zo 1958, n. 753,ed è adottato del resto ~

com'è notorio ~~ per i ,corsi di laurea della

fa:coHà di :Ma,gi,stero se'nza !Che fino,ra siano
state sollevate obiezioni Q mO':sse lagnanz'e.

Il numero chiuso delle iscrizioni è imp'osto
da superiori esig'enze didattiche edè in
l',apporta al partic'Olare ordinamento di quel~
nsti1JUto, che non può a,ccogliere un numera
illimitata dI stludenti ,nell'interesse e 1])'er
la serietà de.gli studi.

È ancora da rilevare che il numero mas~
sima delle iscrizioni è 'fissato in milIre ,posti
!per le lwuree lingui,stiche della sezione oc~
cidentale, mentre nessuna limitazione tè p're~

vist'a ,per ]e lauree del gruppo deI1e lingue
orientali.

Ad ogni moda il Direttore dell'Istit:uto
universitario ,arientale di N apoli ha ora
'fatto presente ehe al 5 novembre ultimo
sc'Ors'O, termine 'ultima normale, come si è
,già detto, p'er la Ipresentazione delle do~

mande di iscrizione all'Univer,sità, il llIume~

l'O delle ,domande di immatrkolazi'One era
di 753, inferiore ,quindi al numero di mille
1])osti messi a concorso 'Per il corrente anno
accademico 1958'~59. Vero è che si riscontra
un'eccedenza di domande di immatri<C'ola~
zione al c0'rso di inglese, 'Clhe sona in nume~

l'o di 459, rispetto ai 300 ,posti messi a
canc0'rsa. Tuttavia il R<ettor'e di quell' Ateneo
ha assicurato ehe. in base alle disposizioni
statutarie, gli studenti patranno essere am~
messi ad altri corsi di studio analoghi, sal~
va a ;passare nell'anno successivo al ,corso
di 10'1'0gradimento.

In sostanza" quindi, anche c'OloroOehe in~
tendono fre'flluentare i corsi di lingua in~
gIese, 'praUcamente non avra,nno alcun no~
cumento, ,grazie alle particolari dis,pasizio.1i
dello ,statut'o di quell' Ateneo.

P RES I D E N T E. Il senatore Donini
ha fa>coltà di dichiarar'e se sia soddisfatto.

DO N I N I. Signor PresIdente, onol'evoili
calleghi, il fatto che l' onore"\."Ole sottosegre~
tario Di Rocca abhia comunicato che è stato
dato avvisoO ,a11e Autorità accademi,cr!he del
Polit1ecnico di Milano di accoglier'e tutte le
is,crizioni pervenute entro la data normale
per le immatricoilazioni de'gli studenti, IpoO~
tnibbe sembrare soddisfac,e,nte, s'e non sa~
pessimo già che tale invi bo del Ministero
è stato respinto o Iper10me,no ,noOn è stato
aI1co~a aceettato e nei sluoi 'confronti ,si sta
delineando una magigioranzaco:ntraria in
seno al CansigLio di facoltà. ,Il che Lascia
c3ipire eomesia ~eale Iquella ear.enza verso
igli obblighi eostiimzionatli, che il collega
Mont3ignani denunciava nell',attegiamento di
determinati ceti dirigenti italiani, i quali re~
sistono perfino alle pressioni dell'esecutivo.

A parte ,queste a,ssirCiurazioni, di cui pren~
diamo atto, mi pare ,che ,La ris1p'osta dello
onorevole Di Roclco riveli un ,certo illllba~
l'az,z.o. N on si può minimizzare la situaziane,
on.orevoile Di Rocco, per1chJè mentre ella ha
trorvato dei motivi !per giustilficare l'esisten~
za del «'numero ,chi\uso» nei Ma'gisteri e
nell'I.stituto orient,ale di Napoli, il vroblema
r,eale, quello che ha determinato ,in primo
Luogo il ,nostra intervento, è la groOs,sa que~
stiane della crisi dell'istruzione tecnica su~
periore.

Alcuni dati, che ci ,preoccuperemo di ren~
deT€ 'pubblici,. ,coOnfermano che, 'nonostante
ile tanto strombazzate assieurazl'oni sulla po~
litioa ehe i ceti respansabili 0'ggi condur~
l'ebbero nei confronti dei tecnici e sull'esi~
genza che l'mdustria manif'esta o,gni anno
di nlu'ovi eLementi altamente s,pecializzati,
nonostante ques,te vo<Ci,che si levanO' in ogm
:solenne oecasione, nel nostro Pa,ese la realtà
è ben diversa. La realtà è ,che, mentre 12
anni fa su cento studenti che ,si iscrivevano
al primo anno di università ve ne eranO'
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quasi oinquantache entravano nelle facoltà
scienbfiohe e dnquanta o poco più in queUe
letterarie ogiuridiehe, oggi si'amo a trenta
studenti per le facoJtà sdentilfi'chee ,a quasi
settanta per le facoltà dette uma,nistich2.

Di fronte a quest'O fatto, come si ,può pen~
,sare che si vada inconh~o al1e necessità
reali dlel nostro ,P,aese chiudendo, sbarrando
la strada, s,coraggiando ,gli s,tudenti dano
iscriversi ai corsi di ingegneria e di allchi~
tettum?

Si diee: soltant,o 35 in 'più del numero
previsto hanno buss,a,to alle porte del Po~
htecnieo. Non '00nt'e,sto le cifre; ma chi ci
assic,ura che Ipro'Prio la misura presa nel
luglio soorso non abbia scoraggiato un nu~
mero noteV'ol'e di studenti dal 'presentare
domande di iscrizione, visto che ritenevano
inevita~ile che essa non rfoss,e aecolta, tanto
più che il Rettor,e del Politecnico dava pa~
terno ,consi,g1iodi andare a studiare in altrE:
fa,coltà, di ,a1tre città, come se dipendesse
da 'questi giovani, daHe ,polssibilità rfinan~
ziarie delle 10,1'0famiglie, scegliere una fa~
coltà in una città diversa da quella in .cui
risiedono?

La cosa è pa:rtioolarmente grave. È e,satto
che non si può rimediar'e alla crisi s'oltanto
ma,nt,enendo aperte, calme è pur'e doveroso,
legittimo e costituzionalmente obbligatorio,
~e iscrizioni ,aUe luni'V'8rsità. È esatto che 'oc~
corrono altre misur'e. Ed è rper q,uesto che
da 'questi banchi, e talora anche dai banchi
di altre ,parti Ipolitiche, si sono inw)icate di~
.spos.izioni che ,prevedono l'aumento degb
CI',ganki 'universitari, Iben ,al di là deUe mi~
sere, ,povere previsioni del 'Piano decennale
della scuola: poche decine di cattedre che,
nel milgliore dei c,asi, tra dieci anni la~
scerebbero l'università nelle stesse condi~
zioni di crisi in ,cui versa oggi.

È per quest'O dle occorrono aumenti con~
,slder'evoli degli s,tanziamenti, soprattutto in
direzione delle facoltà sdentirfiche, dell'istru~
zione teonica IS<Uiperiore.

È :per >questo che viene rivendicata una
politica edWzia nuova ,per le università e,
per tquel che riguard,a Milano, ,che si rponga
t,ermineaUo sc,andalo della sempre rinviata
c'ostruzione di un nuovo edid1do per il quale
il piano decennale della ,s,cuola 'prevede ch'e

la metà del Ic,ontributo Sla messla a carico
del Comune!

Plur prendendo atto di questo mtervento,
anche se in certo senso tardivo, perchè il
:milllst,ro Moro si ècompiadUlbo di fa,r ri~
!spandere s'ui .giorna'l[ questa mattÌ'11a a,d una
intermgazione di due ,suoi col1eghi demoai~
sbani della Camera, 'quasi vole:ss.e esauto~
ra,re il dibattito che doveva svollgersi [)ro~
prio nel pomeriggio in quest' Aula ..........je una
risposta sul «Corriere della Sera », poche
ore prima che si aprisse la discussione in
Senato, non è certo un atto di deferenza
verso la nostra Assemblea ~ noi ribadiamo

le seguenti posizioni di fondo:

1) quali garanz,ie ,sussistono effetthTa~
mente che la triste pratitCa del «numero
chiuso» non venga estesa in seguito ad
altre f'acoltà, d1e si ,trovino in condizion:
anaLoghe di :ristrettezze di locali, di scar~
sezza di organici '€ di 'povertà di stanzia~
IInenti ?

2) quali garanzie ci sono ,che le autontà
,accademiche del Fo1itecnico di Milano ven~
gano indot,tead a,ccettare Iquesta decisione?
C'è l'autonomia universitaria, certo; ma essa
va intesa entro l limiti del1a Costituzione;
la Oostitiuzione è sUJperiore a qualsiasi au~
t0'l10mia. È inammiss,ibile che il PoUtecnico
di Milano a,s:suma una ,posizione wntraria
anche quando l'esecutivo interviene;

3) infine, 'quali garanzie ,Cl sono ,che si
,p'.:mga riparo ,alla crisi dell'istruzione tec~
nica sluperiore nel sOIlomodo g,i'usto, .che è
quel10 di stornare lfinalmente luna rparte dei
fondi che vengono spesi in I,talia perscOlpi
improduttivi o 'nsehiosli 'per la Nazione e
destinarh invece al rafforzamento degli or~
ganici, all'aumento degli s,tanziamenti e alla
costruz1ione di edirfid funzio'll.ali Iper Je no~
stre università?

E:cco per qualI motivi non possiamo dirci
che parzialmente ,s'Oddisf,atti della risp,osta
flcevuta dall'onorevole Sottosegretario. (Ap~
plausi dalla sinistra).

P RES ,I D E N T E. Il senatore N enclO~
ni !ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.
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N E iNC IO N I. Onorevoli eolleghi, non
,P'OIS'SO certo dirml soddisfaUo della risposta
dell'onorevole Sotto,segy'etario, perchè quanto
ha affermato è 'un ossequio formale alla mia
interroga'zione e prescinde anche dalla real~
tà dei fatti, Gosa 'che forse è più grave
del ,gravissimo fatt'o Iche ahbiamo lamenta~
to. Onorevole 'Sottosegretario, ieri :parlavo
Icon il R'ettore dlel Politecnico, col'Ui ehe ha
.paragonato le aule unirversitarie aI1e sale
cinematogmlfkhe; l'h'O interpella,to pel' aver
letto sui giornali (io lamento quanto ha
lamentato il senatore Donini) la risposta
nei termini 111eui l'avete data oggi. Il Re'c~
tore mi diceva es,attamente: «Coloro che
n'on sono stati immatricorat,i lo 'Potranno
'essere qualora gli immat:ricola,ti passino ad
altra facoltà o si trasferiscano ad altra uni~
versità ». 'Pertanto quelli che s.ono rimasti
Luori pe,y m1ceessione cronologica dovrann'o
rimanere esdusi, a meno tCiheper le vÌ,e
naturali v'engano a mancare studenti già
immatrioola.t,i. Q'Uesto signÌifica che il s'Ugge~
rimento, l'invito fatto dal Ministro e l"2S0
pUlbhlioo (suggerimento che ha formato Oig~
getto della. rislPosta la tutte le interrogaziom
che sono state presentate nell'altro ramo
delParla,mento) è stato res,pinto dal Ret~
tore, 'dal Cor,po acoademiICo. PuÒ d.ars.i che
esista un diritto del COl"po laccademko di
respingere il «suggerimento»; ma in tal
,caso ci doh1)iamo porre un problema pre~
ci,so . . .

D I R O C GO, S.ottosegreta,rio d~ Stato
per la pubblica istruzione. Le faeclO osser-
vare che non SI tratta di IUn suggerimento.
È st'ato iun invitoe,splicito fa.tto dal]'O'n.o~
revol'e Minis,tro.

N E N C I .o N T. Considerandolo un sug~
gerimento ho voluto essere più morbido,
poichè, trattandosi di invito, il riifiuto ipren~
de un altro als'petto. Comunque ci troviamo
di fronte a 'qwes,ta stranissima situazione.
Prima di tutto, onorevole Sottosegretario,
non possim-no, di fronte ad luna violazione
patente dello spirito e della lettera della
Costituzlione, eonsid,erare una violazione dellt'
normeeontenute nella Costituzione in senso
quantitativa, tCi'oètraseurare il rilievo iPoi~

chè nella ,s,pecie si tratta di 24 studenti. La
stessa cosa ha detto il professar iCassinis:
si tratta di 24 studenti. La quantità non ha
alcuna importanza, quando è stato violato
un principio. D'altra parte la notizia del nu~
mero chiuso al Politecnico di Milano ha fatto
il giro di tutti i giornali d'Italia prima ancora
che scadesse il termine del 5 novembre per
le iscrizioni. Vi sono state delle aspre polemi~
che e si sono verificati interventi delle auto-
rità cittadine anche presso il Corpo accade~
mico. Certo, gli studenti sono stati scorag~
giati ad iscriversi; i 24 studenti non ci danno
il quadro quantitativo della situazione. Vi
sono stati infatti studenti che si sono iscritti
ad altre facoltà perchè si sono trovati nella
,condizione .o di pre.senta:r:e una domanda,
sa,pendo in p:r:ocedenza che La domanda mol~
to probabilmente non sarebbe stata a,ceolta,
o di trasferirsi, spendendo delle somme non
indifferenti, alPolitecnko di T.orino. Molti
sono ,andati ad i.scriwy.si in altre facoltà
dell'Umversità di Milano. E questo <èassai
grave in un momento in 0ui i tecnici sonJ
luna esigenza nazi'onale e perciò è aus,pica~
bile indirizz':l:re i llIostrifi:gli alle carrier\?
telC'niche iper le note ragioni che non vi sto
ad e'i1:umerare in Iquesta sede.

Il Ministro 'ed il SOottosegretario SI sono
rIferiti al ,piano de,cennale. NOonstarò a ri~
cordare in questo ID'Omento ,che tale 'Piano
è stato delfinito, d,a un ex Presidente del
Consiglio democristIano, sulla stamp,a ed.
a<D!:hein una recentisslima as.sise di partito,
che credo anzi .sia ancora incOorso, un'alle-
gra finanza. Nai non possiamo affidare la
soluzione di un ,problema così graVe ed ur~
gente ad una. .. «allegra finanza ». D'altra
.parte 'c'è l'as1pettogiuridico. Ci troviamo di
fronte ad un.a violazione della Costitluzione,
di fronte alla nelces.sità ,che un dirit.to che
s,ca1mrisce direttamente daUa norma costi~
tuzionale venga tutelato. D'altra parte, com~
petenz,a del C'or1poaccademico o ,non, auto~
namia o non, l,a Gosbtuzi'One è la su.prema
l'2gge 1 ,cui !prinCÌtpi debbono imporsi do~
vunque e comunque. Dunque ci :troviamo
di fronte a questo dilemma: o prOovvede il
Governo a che in que'sta si,tuazione venga
ristahilito l'elquilibrio giuridÌtco~sociale, o
provvederà l'inizIativa Iparlamentare. Non
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possiamo rimanere inerti, ad ogni momento,
di fronte a violazioni della Costituzione, la
quale do.vrebbe essere il fondamento della
costruzIOne st,atale. Non possliamo confidar.e,
come dÌ>Ce>vaIl ,professar Ca,ssinis, che le
c'ose possano ristabilirsi; non possiamo spe~
rare nella Divina iProvvid'enza, nell'allegra
fil1anza dei 'piani decennah che lasciano il
tempo che trovano og:g'i, come certo lo la~
g,ceranno domani. È neceslsario risolvere l
problemi che urgo n'o aHa nostra coslcienza
ed al nostro senso di re~ponsabilità slubito,
senzla rifarei a programmi utopisti>Ci che d~
flettono un futuro lontano.

Ho. 'già enunciato qua~'è II diLemma. Il
Governo deve risolvere il calso, eon 1''Urgen~
za che esso richiede, .perclhJè.gli studenti e
quanti vivono nell'ambiente universitario
hanno il diritto di essere ris,pettati nei loro
primordiali diritt,i. Se n'aln si rispettano i
diritti che scaturiscono direttament'e dalla
Costituzione, non 'so che concetto ci si debba
fare, non solo della Cos.tituzione, ma di ngni
a1tra ,legge. ,

È un Imperativo Icategorico risipettare la
Co.stit,uzione: ,provveda il Governo con ur~
genzao ,provveda il Parlamento.

Presenta:<:iOile di disegno di legge

S I M O N I N J, Min1:stro delle poste e
delle teleco1nunicazl:oni. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. N e ha faeoltà.

S I M O N I N II, Mintstro delle poste e
delle telecOrn1iJntcazwni. Ho l'onore di 'pre~
seutare alI Senato Il seguente disegno di
1'8lgge:

«Dis.ciplina relativa ,a,ll'lmplanto di ra~
dio cOillunic,tiziolll nel territorio na'ziona.le
da parte di aziende, Istituzioni ed enti stra~
l1ieri, e norme 'per l'u,slO de,ue stazIOni radio
elettriche instaHate a bordo di navi mer~
canti1i e da diporto in sosta ne1le acque;
territoriali Idello Stato» (260).

P R E,S TD E N T E. Do atto all'onore~
vale Ministro delle poste e deUe tele:comu~

'l1kazion!i della present,azi,oll'e del predetto
disegno di legge che sarà ,stampato, distri~
buito ed a.ssegna,to alla Commissi'one compe~
tente.

Discussione del disegno di le.gge: « Assunzione
a carico dello Stato di oneri derivanti dal.
le gestioni .di ammasso e di distribuzione
del grano di produzione nazionale delle
campagne 1954-55, 1955-56~ 1956~57 e
1957~58, nonchè dalla gestione di due mi-
lioni di quintali di risone accantonati per
conto dello Stato neUa campagna 1954-55 ))

(120 )

P RES I D E 1'.TT E. L'ordine del giomo
l'8'ca la discussIOne del disegno d!i leg,ge:
«Assunzione a carico dello Stato di oneri
deriv,anti dalle gestioni di amma,s.so e di
distr1ibuzi'One del gl'amo di produzione na~
ziona1e deUe campagne 1954~55, 1955~56,
1956~57 e 1957~58, ,nonc'J:rè dalla glestione
di due milioni di quintali di risone accan~
tonati per conto dello Stato nella campagna
1954~55 ».

Diehiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a 'parlare il serna,tore MiliHo, il

quale, nel corso del suo intervento, svolgerà
,anche l'ordine del giorno da J:ui presentato
insieme ai senator,i DiPrisco, Alberti, Cian~
ca, Masciale e Marazzi,ta.

Si dia lettura dell'ordine del giorno.

R U S'S O, Segre.ta.rio:

«Il Senato,ri1evate le i'll,congr:uenze del
vlg,ente sIstema degli ammassi e le grav:
conseguenz'2 che ne derivano a carico deJ~
l'Brario;

considemta la necessità di chiudere ,al
più pr.elsto la contabilità delle ge!stioni spe~
cia1i 'per gli anni sco~si;

richiamandosi 1:!ill'ordine del gIOrno Pa~
l'atore..,Bertone, approvato dal Senato m oc~
ca.sione della dlSCUsisioiIl'edel bilancio de~~
l'agricoltura 1951~52;

ritenuto che i rendkonti presentati ~n
ottempemnza a quell'ordine del giorno sona
provvisori ed incompleti,
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impegna l,l Gaverna

1) a rivedere l'inter:a mat'erlla, tenendo

conto della appartunità dI:

a) riservare il cantingente dI am~

massa abbligataria del ,grana ai sali picwli
praduttarI singali a aSlsociati in caapera~
tiva;

b) promuavere la sviluppa degli am~
maSSI volontrari, estendendaa,1Ie arganizz'a~
ziani 0aoperative il finrunzÌamenta dI f,avare
alccaI'ldata ai C.A.P., can l'applicaziane in
ogni casa di madalità di esecuz,ione capaci
di garantirne il contrallo demacratico da
parte del canferenti;

c) adattare adeguate mi,s-ure, anche
legislative, dirette adinrora:ggiare e finan ~

ziare le tra's:farmazioni caltu rwli nelle pic~
cale e medie azi,ende;

d) ridurre 'al massima Iegi3leenze
eSIstentI, anche medi,a:nte distrihuzionigrar-
tuite alle categarie mena abbienti deUa pa~
palazione;

2) a campletareed a,ggiorn,are al 30
giugno. 1958 l rendkanti fin qui presentati
al Senatasicchè erslsirispecchina in termini
de'finitivi rIa rsituazione di tutte le gestiam
specia.li, e ciò entra il 31 genn,aia 1959;

3) a presentare nel1a stesso t,ermine la
relaziane già richiesta cal citata ordine del
gIOrno. Par:ataI'e~Bertanre sulla farmazi'ane e
ra natum del patr1imania delrla Federcan~
sorzi ».

P RES 'I D E N T E. Il senatare Milillo
ha facoltà di parla,re.

M'I L I L L O. 'Signor Pre&idente, signori
senatori, circa un mes'e fa" prendendo la
par:ala Isul :bilancio del~'Algricaltura, io ehbi
ad esprimere la mia opinione negativa
sull',annuncia ,che avevanO' dato ,in quel pe~
riada i ,giarnali cir'ca il Ipraposita manife~
s,tato dal Ministro. dell'agricaltura di desti~
nare ad 'Uso zoo.teCThÌC'Oluna notevale Iparte
delle giacenze di grano tutt'ara esistenti.
AIJ1Ichese il Mini,stra, ,che mi duole di nan
veder'e ,in Iquesto momento in Aula, nan
intese o non volle intendere il senso di quel'

mio 'giudizio, era tuttavia chiaro che io
valli ,con quella dirchiaraziaTIe mette ve in
evidenza le profonde, le immorali contrad-
diziani dI una ,politica che da un l'ato oan~
duce abiettivamente alla sperpera di grandi
quantità di beni di cansuma, dall'altra lascia
privi di quei beni malti cittadini del nostro
Paese.

SIlgThari senatari, quel giudizio. non p'o~
teva trova,re, a breVle di,stanza di tem:po,
miglio:ve 'Conf1e'rma,mi:g'liore e :più docume,n~
ta,ta reonvaEda di 'CJiueUache viene .oggi of~
f'erta >dal disegna ,di \leg1ge in disic1us<Siione;
un di,g,e:gn:odi legge che è ossa steslsra eSiPres~
siolne di queHa pomica., di iq'uelslistema e di
quell'orientamento che è stato tante valte
meslsa in ,luce, ma slUlquale 'bisogna più ,che
mai fermarsi, Iper Irkhialma,re SIUdI es,sa e
sui per:ÌCO'li che camporta 'l'altte;nzione del
Parlamenta e del PaesI€'.

,Sign'ol'i s,enatarr, il dirsegno di leggle di

'Cui di,siCutiama viene dOiPo una serrie di leg~
,gI Iprecedenti, ria più lantana delle q:uali
credo rimonti al 1947, qua:nda rancara il
rpOlteY'elegislativa era affidato al GO'v,erna, e
la più recente al 1956. Una serie di leggi
attraverso le <quali si espresse e Icantinua
,ad esprimersi la p'Olitka degli ammalssi dei
cer,eali,ed in rparticolare delgLiammaslsi del
grana. Si dice che la politica. degli ammassi
ralPpreslenta <Hlcar,a la ,pesante eredità della
guerra ,e del dopoguerra, una Ipesante ere~
di,tà della quale dahbiama 1finalment,e lihe~
r<a:r1CÌ.La realtà è ehe se l'a palitirca de,gli
amma,ssi s'ar'se all'inizio a poca prima della
guer.ra come palitica di difesa del rcansu~
mator,e, succe.s,slivamente 'essa suibì delle mo~
dÌific1aziani, obbedì ,alliuovi orientamenti e
:a nuove Ifinalità.La prima modilficazione fu
quella Isuhìta durante la 'guerra stes,sa e
:nell'immedi,atadolpo,guerra quandO' gli allTI~
massi serrv,irona, ,più ,che a contenerre i p'rez~
zi, a r,eperire i !pradotti a<limentari. Questa
,politica si Jè ulteriormente madilficata nel
,carso di questi ultimi anni, mutandJasi l,a
po1itk.a di difesa del consumatare in poli~
tIca di difesa del prodotta.

L'esperienza della serie di leglgi alle quaIl
a.ccennav'O, e a cui si raggiunge ag'gi l'at~
tuale progretta, dimostra che di fatta, così
come funzianano., gli ammas,si non hanno
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tutelato € non tlutelano nè il consumatore
nè il prodotto nè il produttore. L'attuazione
deglI ammassi i,n eff'etti si traduce in un
grosso Ibenefido per determinatI grUlppI ca~
pitalistici operanti attraverso gli enti am~
massatori, poichè essi costano allo Stato al~
meno tre o quattro volte di pIÙ di quelJo ,che
è il vanbggi'Oche 'posse-no rkavarne l pro~
duttori.

Allora, si'g:non senat'Ori, è chIaro ,che noi,
nel prenclerie in esame ,questo dllsegno di
l'2,gge, dOlbbiamo mnanzi1Jutto affr:ontare il
problema della validità dell'attuale politica
delgli ammassi. È oggi <ancora da persegui,re
questa politIca nei termini III cui è stata
perseguita fino a oggi, o deve essere assog~
gettata a una profonda revisione in clon£or~
mità ,aIle nuove esige'TIzie che SI 'pongono al~
l'algncoltura e arll'economia nazi,onale? Que~
sto è il primo ,quesito al quale siamo chia~
mati a rislpondere. A q:uesto 'quesito, signori
senatori, la risposta da darle è assai facile.

È chiaro ohe, ,mutate profondamente Jf~
oondizion i dell' agricoltura e dell' elconomia
naziona,l'e, og;gi la politica deglI ammassi de~
ve essere assoglgettata ,ad 'Una profonda re~
visione, ad un radicale riordinamento che
porti al suo graduale abbandono, parallela~
mente allo ,sviluppo di quella che ben può
chiamar,sI la sua alternativa e doè un pro-
gra:mma di tra'sformazioni f'Ù'ndiarie ed ag'ra~
rie che avvii il nostro ,Paese verso coI1:bur'2
più redditizie e progredite, e a un tempo
ane vii 1'onere ormai schialcdante laui è sot~
toposto Il bilancio dell'O Sta,to, mettendo ter-
mine all'emorragia, al dissanguamento cui
ormai da più di quindici '3-nm è alssogget-.
Lato il plubblico era,rio.

'Q,uale ,può essere l'indica,zion€ dli maslsima
da dare in ordine a 'qules,to ,problema? Io,
onorevoli ,senatorI, ho 'presentato un ordine
del giorno c,on III quale pre'Ciso quellI che,
a miogi1udizlO, ò.'ovr,ehbero ess'ere 'gli indI~
rIzzi generali 'che ill IGoverno dovrebbe se~
guire, se vuol'e veramente la prosperItà (;:
l'mcremento ,dell' agir'icoltura. Tali mdirIZzi
mi permetterò da 'sottolineare.

Intanto è necess,ario d,ecidersi Uilla buona
volta a riservare il contingente di ammasso
del 'grano ai piocoli produttori. L',orlenta~
mento ,a 'questo rigua,rdo di non distinguere

tra grandi e IPiccoli ,produttori, non vuò ,che
dare, come ha già dato, il frutto di un onere
sempre più pesante per l'erario, essendo
chiaro 'clhe in irealtà non sii tratta e non ,si
dev,e trattare di difender:e il prodotto, (poi,.
chè la difesa del prodotto è un concetto
C'or,pora:tivo al q:wal,enon ,possiamo accedere
nella ,Relpubblka italiana nata dalla Coslti~
tuzione) ma di difendere il /produttore; ,e
tra questi è chiaro ,che merit'ano difesa i
piccoli produttori, non i grandi che sono
bene in grado di difendersi da sè. Occorre
riservare dunq:ue il contingente di ammasso,
così come noi abbiamo chiesto 'per lunghi
anni, a.i piccolli produttori, singoli o asso~
dati 'in 'coopemtive. Questa è la ,prima ri~
chiesta del mio mdine del :giorno.

Si tratta altresì di ipromuover'e gli am~
massi volonbri e 'Per H Igmno e per gli
ail'tricer€lali, facendo sì che essi pos,sano
ess'er:e effettuati non soltanto, come Og'gI
avviene, drui Consorzi a:grari 'provinciali, ma
anche dalle 'orlgan'Ìzzazioni cooperative, s'e
è vero ~~ come tanto spes,so >si .proclama ~

che si Viuole promuovere lo svi1UiPIPo deHa
cooperaz,ione, così ,come si sancis0e in un
alppo:sito artkol0 c1ella Costituzione.

Lo >SlvilulPPo della cooperazione può dI~
ventare infatti ,una realtà solo se si pone
m,ano a Iconcreti !provvedimenti, in rapporto
ali vari settori e alle varie attiviltà dell'eco~
nomia agraria.

E qui, per gli ammaSSI, non vi è dubbio
che uno dei primi ,provvedimentI dapren~
dere concerne appunto le facilitazioni da
a,ccordare allle cooperat'ive per effettuare gl;
ammassi Vlolontari. Si estenda dunque a.Ue
or'ganizzazioni cooperative il trlattamenrto
Iparticolare riservato, Iln fatto di ammassi
volontari, ai 'Consorzi agrari provi,n,ciali, che
come è noto, ibenelfi6ano per questo di un
tasso s,pecla1e di interesse nelle relative Oip'e~
razioni di finanziamento. È così che si può
efficacemente e concretamente realizzare la
difesa della piccola produzione, sia nel set~
tOI1e :g,ranamo che pier gli a1tri prodotti,
travagliati tutti oggi da una !pI'lopria crisi,
senza ricorrere a sistemi corpomtivi ohe ri~
,pugna,no alla nostra cosiCÌenza democratlica.
Ma, per pre.pairare e cons,entire l'abband'Ono
gradua.le della politica degli ammassi, cui.
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come atJbialmo avuto occasiane di ricono~
scere, iha dato avvio la recente riduzione
del pr:ezzo del :grano, è sopratbutto ne>ces~
sario sviluppare un nuovo indirizzo: quello
dell'aiuto e dell'incoraggiamento alle tra~
sformazioni colturaH. A questo rig1ua,rd'Onoi
di Iquesta parte :prersentammo, in s,ede di bi~
laillcio dell' Agrkoltura, un é1.PiPosliltoordine
del giorno, cihe oggi stesso abbiamo tradotto
in una spedfica ,proposta di leg,ge,con cui
si imp'egna lo 8tato a reperire i fondi Ifi~
nanzllari necessari Iper realizzare tali tm~
sformaz,iol1'i, specialmente ne]}e piccole e me~
die a"dende.

N on vi è che quest,a vi,a per attuare la
rina,scita e il rin11'ovamento dell'agricolltu~
l'a italiiana; è ,così che ,possiamo !,g1radual~
mente .passare da ,una ,politica IProtezionista
qual'è quella attuale, allo sviluppo della
competizione internazionale, della quale sia~
ma Ichilamati a ,far 'Parte, anche ,in r,elaziOine
al Mercato Comune Europeo. E bisogna al~
tresì alleggerire gli oneri dell'erario cer~
calndo di ridur,re 1e .g'iiacenze.

A proposito delile eccedenze che si detel'~
minano ogni anno negli ammas,si d'ellgrano.
nelLa r'elazione ministeriale che a1ccomlpalgna
questo dise:gn'o di legge si leggono dene ci~
fre che non convincono. Sono eccedenze che
non hanno alcuna gi1ustilficazione, se è vero
che es,se si veriocano persino. pe,r il grano
duro, la cui produzione è tuttavia insuffi~
ci,ente per 'Ì'l faibbi,sogno nazionale, ,tanto che
al1a rfiln'edella carm:pagna granaria 1957~58,
esse erano di ben un milione e 800 mila
quintalIi. Come spi'elgare Iu:na ,cosa del 'ge~
nere '{ Come accade che, invece di smaltire
te ,giacenze, nOill si fa che accumulaJ'le con
Ia ,conseguenza di aggravare il 'peso degli
interessi passivi dovuti agli istituti e alle
az.iende finanziatrici, senza contare Ie p'er~
dite, i cali e il deterioramento del prodotto?
Bisogna dIUlnqueridurre le scorte. Salo una
politica eS1tera qUlal'è queltla ahe si è seguita
111que.sh 'anm :può infatti s,pi.ega~e la pre~
'Occupazione di accumulare le ris'erVle a1i~
mentani: uni-'"politica dI nSé:hiosa adesione
a quella risclhiosIssima ed avventurosa se~
'guita dagli Stati Uniti. Vogliamosp'erare
:che oggi sia subentTlata lun rpò in tutti la
convinzione che non è questa la strada da

battell"e, 'Per clui ill Governo do~rebbe una
buona volta indursi a eliminare le giacen~
z.e, d00rr:e1ndo ,anehe a distribuzioni ,gratuite
alle categori'e men'o aibbiienti della popo~
laziane.

E vengo, sigln ol"i senatori,can r1atpide o,s~
,servazio;ni, pOl'chè non penso di imbamanll]
nel mare mag'nwn delle dfre e dei rendi~
conti presentati relativamente alle campa~
gne degli anni scorsi, all'attuale disegno di
legge, ossi'a all'esalJ:ne del m:odo concreto
con ,cui ,gli ammassi sono realli'zzati.

Onorevoli senatori, con ques,to dis,egno di
,tegge, ultimo di'Una lunga l8'erie, elencata
in modo non ::omphd:o dal relatore, ,si chiede
lo stanziamento di CIrca 95 miliardi per fron~
te~gi,are gli impegni dello Stato in ordine
a1gli a:m:rnassi; sta;nziamento che l'O s,tesso

Govmn'O riconosce inadeguato, Iconsideran~
dolo solo un acconto rispetto alle passività
finora a,ccertate, aplProssimativamente Ica[~
colate ,in hen 237 nlllia~di.

Or:a, cominciamo col domandard in;nan~
ZItiutt'O quali sono l,e Vloci ,che coma:Jongono
qU'est'iimport~). Seguo lo stesso ol1dine della
relaziane mimsteriale. SI tratta innanzitut~
to degli oneri normali di gestione, per i
quali 'sii cailcola che, r,e,}ativamente alle an~
nate cui si rifE'lrisce il disE'lgno dI Ì'eglge, sia
necessaria una somma 11'0n inferiore a 109
miliardi.

Come si ,perviene ,a Iquesta cifra? Qui,
mio malgrado, devo aSltenemni da agni pire~
d8'a aff,ermazione e da ogni ,giudizlio, limI~
tandomi a sollevare dei duibbi e a pros'Pet~
tare quesiti, per~hiè il modo C'orne è stato
articolato questo disegno di legge e le giu~
sti!fkazioni che ne dà la rellazione ministe~
riale sono tali da consentire solo di porre
delle domande, trattandosi di una materia
in cui non vi è 'llulla di cer,to, tutto rimane
nel vago, rimane nelle sabbie mobili di un
conteg:gio che lo ,stes,so dise:gno di ~elgge con~
sidera, tut,t'altro d1Je l"hÌUSO.

Per gJli oneri normali di Igestione, ch,~
ammontano 'a beln 109 milial1di, il iPrimo in~
terrogativoche doiblbiamo ,porci è questo:
in che cosa consistono questi oneri; come
sono stati determinati; in base a quali dati?
Nel 1949 SI parlava di non più di 450 lire
al quintale per i costi sia di Iges,tione che
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di distrlibuzlOne. Nel 1953 Il'~mico Spezzano
li calco.lava invece in 1.337 lire (8)1quintale,
di ,cui 867 lir'e per le vere e 'proprie sp'ese
di ammasso e 470 .lire 'per le SlpeS1edi dlistri~
buzione.

Ora Il l'e,lato l"e De LiUoCaci fa sapere c:h~
già nel 1949 questi oneri fUl1ono forfetizzati
sulla hasedi una convenzione che inter~
venne tra il Tesoro e gli enti gestori, una
,conv'enzione '0he noi avremmo gradito e
,tuttora ,gradiremmo di conoseere, ma che
invece ignoriamo del tutto. Se l'onorev,ole
relatore 'O l'onorevole Ministr,o vorranno
darcI ra'g1guagli su questo punto, cfledo che
fara,nno opem utile di clhiiari(f1rcazione dI
fronte al IParJamento ed al Paese.

Questi forfait, che si riferivano com~

plessi'Vament'e alle spese genemE, a.quelJe
rela,tive al movimento ed alla conser'vazione
del ,grano ammassato, al funzi'onamento del
silos, aHa ,pale:ggla!tura,al1a ,pI1eipoEtura, ,aI-
l'iinsaclcatura, al carircrO, al tras,porto al mo-
lino, allo scarico, eccetera, questi forfait
a quanto am,montavarno, in hase a quali 'ele-
menti 'eran'O ,stati de,terminati? Nulla di tut.
tOCIÒ nOI ri:us,cliamo ad aUmgere nè dalla
relazione ministeriale nè da quella dell'ono-
,rev01e De Lucra ed èsu questo che abbiamo
bisogno di precise informa1zioni, ,se vogliamo
pmcedere all'esame del disegno di 1e,gge con
serena coscienza.

A ,conti fattI, ci informa. il relatore, nel
1954-55 ,questi costi furono di 785 lire al
quintal!e e di 690 nella campla,gna 1955~56,

e fra il 1944 e Il 1956 ra<g1giunser.o iil valore
medIO di 540 Ere aI Iqui.nta1e. D'altra parte
però leggi,amo nella re1a,zione minis,teriale
chieper [queste Sites,se annate era,no state
accantonate quote specifiche, che per il 1954-
1955 fiurono di 1.250 11re al quintale, pe,r
Il 1955-5,6 di 3.600 lire e per le due a,nnate
sucaessiv,e lfino al 1958 di 2.400 lire; e si
a;ggiungle che Carll queste quote si è fatto
f~ollrte a tutte ;Le,spese di gestione.

È un enig1ma questo; lun enigma che io
prego e l'onorevol'e IMiinilstro 'e l'onorevole
relatore di sciogliere, IPoirchè m.on si vede
davvero come si possano conciliare dfre
così cantrastanti, come possa spiegarsi che,
mentre ,secondo i.l r.elatore 'questi eastri s,a-
l'ebbero diminuiti tra il 1954-55 e il 1955~

1956 da 785 lir,e a 690, secondo il Ministero
le relative quote di accantanamento sareb~
bel'o state elevate da 1.250a hen 3.600 Lire,
,cioè più che mddo:pfpiate. È luna s,plegazione
che io s,pera 'Vorranno idard.

V'enendo a'gli oneri di ,finanziamento la
perplessità non è minore. P,osso chiedere,
ad es,erilliPlio,all'ono.revole relator,e a qua,nto
ammonta il tas,so di interesse che si paga
a:g'h istituti fiml.llziatori? Si dice che esso sia
di un punto e mezzo più alto del tasso uf~
:ficiale di sooutO,CIÒ che dov.rt~bbe signirfi~
'care Il 5,50 per «lento. Si aggiung,e rpoi nella
relazione minister,i,ale che 'questo tassa deve
lintendersi maggiorato deHe 'provvIgioni, non
si sa inc!he misura: si tratt'ererbbe allora dI
arrivar,e ,al C, 6,50 per reento. Ma queslte co~
se mo.n do.bbiamocongettur,arle, :dovremmo
saper}e concert,ezza, se si,amo chiamati a
dIscutere 'e ad approvar.e un lP'rovvedimenta
dI così grave inClidenza Srull'erario.

Nella st'8ssa relazione della RalglOneria
generale delilo Stato, ,che aceom;pag'llò i ren-
dicontI SIra!pure ,provvisori e incompleti qui
rp1rlesent'abnel 1951, si, pHrlava di un tasso.
ben diverso; si diceva che dal settembre 1947
aI ma,ggio 1949 il tas,soerastato dell'8,75
'per ,c€,nto. lil senaltore Roda, in rUn sua do~
c.urmentatisslillroed assai elaborato i:nter~
vento., nel 1956, in occasiane della discussione
di altro disegno di legge a cui questo stes~
sa si richiama, parlò invece nientemeno che
di tassa del 15 per cento.

Abitiamo. drUll1Jqueil dirit,to ,di chiedere quaI-
che indicazione più ,precisa, ,per pater sapere
qual'è stato e qual'è in realtà il tasso percepi~
to. dagli istituti finanziatori, tanto più che a
,propasito del Ifma:nzilamento degli ammaSSI
nessuno può ignorare quella strana e inau-
dita anomalia, rappresentata dal fatta che
gli istituti finanziatori di fatto si servono,
:l)er ,questa, nan del dena,l1oIproprio, ma di de-
naro della Banca d"Ita1ira ottenuto 'col ri~
sconto. Ognuno infatti sra ohe a11meno il
90 !pIer cento, se non di ,più, del Iportafoglia
della Banca d'Italia è rappresentato dal por~
tafoglio di ammasso, il che vuoI dire che gli
istituti finanziatori si limitano ad un'ope-
razione semplicissima, quella di risco'llrt~re
le reambiali :presso la Banca d'Italia aI tas-
so ufficialle del 4 per oento, praticlando /poi
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per 101''0canto il 6,50 o 7 a più con lun IUti~
le netto e ,automa,tko di Icentinaia e cen~
ti:naia di milioni iSe non di miliardi.

E se questa non Ibastasse, ecco una stra~
na affermazione che ho rilevato rileggen~
da i resoconti delle discussioni che si e:bbre~
110due a:nni :fla s:u1Ilela:lt,re legigI analoghe a
questa; un'affermazione fatta allora, mi pare,
dall' onorevole Arcaini, Sottosegretario al te~
sora, con cui egli informava che in realtà m
tutte queste spese, in tutta questa ridda di
miliardi non è ancora compreso il compenso
che bisognerà ad un certo punto elargire agli
enti gestori. Ossia le somme di cui finora si
è Iparlato e si ,parla costituiscono :un Ylm~
borso Ip!uro re semplke di spese, mentre a!n~
cara s,ar1elbbe dia determinare il oQlrri'spet~
tivo da versare per la loro opera agli enti
gestori. A proposito di questo compenso la
stessa relazione cui mi riferivo poco fa, del~
la Ragioneria generale, dice che si tratta
di un problema che da tempo è allo studio
delle amministrazioni interessate. Orbene,
credo che qui il miglior commento pos~
sa essere ra,ppresentato da u.na spedfica
domanda che, in oClcasione delLa di,slclussio~
ne di due anni or sono, rivolgie'va il senatore
Sturzo (domanda ,che gIUngeva dunque da
un banca senza sospetto). Il senatore Stur~
zo allora domandava se può essere giusto
che i compensi agli enti gestori siano :qs~
sati a distanza di tanti anni e cioè che non
sola non sialna stati predeterminati nel mo~
mento stess,o m 'cui ,gli amma,ssi venivano
iniziati e affidati a questi enti, ma che si
sia aspett1a,to re SI as,petbi ancora a determ'i~
narli e a ,precisarli. N on direte che gue,st'o
,sia 'un mordeUo di corretta e l"egol,are am-
mini,strazione del pubhlico :denaro.

Un :particolare riferimento a Iquesto pun~
to credo che meriti la questione del riso cui
anche si riferislce l'attual,e disegno di legg'e,
eon la rirchiesta in esso contenuta della, som~
ma di 8 miliardi destinata a colmare le
perdite incontrate dall'erario dello Stato
inel1a Ig'est:ione di due milioni di quinta:li di
riso alcquistati dallo Starto nella ,campagna
1954~55. Ebbene qui troviamo un'indicazio-
ne più prerCis,a che ci può servIre dI indica~
zione vali:da, ,sila pure indhetta anche per
gHaltri Icereali ammas,sati. Si afferma dun~

que nella relazione ministeriale che, su due
milioni di quintali di riso, le spese generali
2mmontarono a 400 miliOini, quelle di am~
mas>so a 1 miliardo e 200 mi'honi e quelle
di !finanzi:amento a un miliardo e 8'00 mI~
lioni. Tlutto questo si traduce in un co~
stro eOiIE,plesslVo Iper ciascun quin1talle di l'i.-
so di lire 1.700; una cifra assolutamente in~
'giUrstincahile, sol che ,si pensi che, altrie 1Jut~
to, non si carPi-slce in che cosa poss1ano con~
sistere le «'SlpeS'e g'enera1i ». E anche su que~
sto particolar,e mi :pi,alcerebbe a!vere qual~
che spiegazlione.

P,assando a,l s;uclceslsiviOca:pit010 di questo
elrencD di .richieste, €Iclcoci di fronte ,ad lUna
,pe'l'dita di ben 86 miliardi e 130 milioni peir
operazioni di carattere straordinario, come
si eSlprime la relazione al disegno di legge.
Ta:li ,operazioni consist'mlO III cambi di gra~
no tenero COrllgrano d:uro, ,p.ermute, rein~
tegri, Ipreshti e vendite ,all'estero ,che lo
Stato ,sar'ebbe ,stato costrletto a fare per
sma,lrtilrrealmeno in Ipairte, lIe ,gia,cenze.

Anche 'qui navi,ghiarrno nella ,più ass'olu~
tagelnericità; anche qui non siamo in g,ra~
do di ,precisarle e di r'errderrCÌ cOlnto di n'UI~
la; anche qui vorrei chiedere come sia
possibile giustificare una perdita di ben 30
miliardi di lire per le due ainnate 1956~57 e
1957 ~58rélativamente ana soLa voce «pelr~
mute ». Non ho mai saputo che le permute
si [,aociano in perdllt,a, iqua,nto meno in per~
dita di ,queste pI1opo:rzioni. ,Si lè permuta,to

de'l Igrano, ma dobbi,amo pur sperare ch1e 10
si sia lpermu1ta,to con .qualche altra cosa.

Ed allora ,come .si giustilncano nienteme~
no che 30 miliardi di Iperdita 'in due solre an~
nate? E 'Come si spiegaiIl'O gli altrI 25 mi~
liardi di lire segnati a perdita per i cosid~
detti reinlte'gri? Ea ,che ,cos,a si rd.feri,sco~
no :propriamente :questi ,reintegri?

Altri punti interrogat:ivi, dunque,allrt,re
domande srprerCÌlfic:heche i,o rivo1:go al Tela~
tor'e led all'onorevole Minist:ro.

Ancora: Il Iqua,rbo .capitolo dI :questo l;un~

'go lelrenco di richieste è dato da:glI interes~
si passivi Idovuti ail1e barn'che dalla data di
ohÌluslura delle sin~gole 'gestioni. 'pier iCjIue'sta
voce si chiedono ben 14 milia,rdi e 240 mi~
lioni. Ebbene, anche Cjlui, ,poichè intendo
procedere rapidamente, mi limiterò a ripe~
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te,re un'a,ltra ,precisa domanda, che f;u ri~
volta dal senatore Sturzo in occasione del~
la Igià ciltata discluslsione p:a,rlame~ta~e di
due anni or sono. Egli domandò 'aHora se
sia maI 'p'oslsI!bi1e ,che d ,si debba cariea,re
per anni ed anni dI un ,simile o~'ere, senza
trovare la VIa, anche 'p'rov'vi,soria, di eHmi~
nare una tale spesa. Fu calcolato in quel-
kt occ.asione che ogni ora di p:rolungaimento
rlella discussione portava ad un accumulo
di inberessl composti, per lun ammonta,re
ImprecÌsa,to, ma senza dubbio enol1me', a
carico dello Stato.

Perchè signori senatori si è continuato su
questa strada? Era Icosì difficile trovar la
via p'er frontelggra,r'e direttamente ,questa s,i~
tuazione? Lo Stato mantiene queste gestioni
fuori da,l pro,prlO rbila11ClO, servendosI di ifi~
nanzwm1enrti richiestI al capitale privato.
rPossibi'1e che non Cl f,osse il modo di Lron..
teggiare direttamente, attraverso il bilan~
cio dello Stato, quest'onere, evitando così
un enOI'me accumulo di illter'essi Ipa,ssivi?

Ma, 'p,er quante critkhe 'p'Ossa ,suscitare
tutto questo, al punto in cui siamo è chiaro
che interesse comune è di porre una !buona
volta termIne a Iquesto sltato di 'COSe e vo~
glio sperare che, almeno in questo, non sia

dlffieÌ'lte trovaI'ci d'accordo. Poni'amo drun~
que termi~e a ques,to stato dI cos'e, mettia~
ma finalmente la parola « fine» ad una situa~
zione che, continuando ad ingoiare miliardi,
min~ccia di schiacciare, sotto un peso intol~
1eralbile, l',erario dello :Stato e di bloc,care la
intera economia nlazionalle.

Ebbene qui al Senato ci si era già mes~
si sulla via dell'accordo, quando, in occasio~
ne della discussione sul bIlancio dell' Agri~
coltura, nl'entle meno che nel 1951~52, fu
'Presentato al Senato un orldme del ,giorno
diventato famoso, l'ordine del Igiorno a Ifir~
ma dei senatori Paratore e Bertone, due
cioè tra i fpiù autorevoli componenti di qU'e~
sta As,se'illiblea. In ,quell'ordine deJgiorno
che cosa si !chi,edeva? 'Si ,chiedeva che Il
Governo presentasse al Senato, sulla com~
plessa matel1ia deUegestioni (fidudarie, una
relazione che mettesse in evidenza il mo~
vimento finanziario delle gestioni, la situa~
zione al 30 giugno 1951 dei debiti e dei cre~
dliti della F,eder,consorzi, la situazione d,ei

conti con il Tesoro, quella degli inlteressl
passivi pagati e addebitati al Tesoro, le re~
trihuzioni liquidate 'o da 1i<quidare per i
s'ervizl affidati E Il'ordine del g:io:rmo Cihié~
deva infine che la relazione tenesse special~
mente conto de,l,portafoglio della F'ederaziio~
ne dei consorzi agrari e indicasse come si
era costilbuirto Il pat,r'Ìmonio della, Federazio~
ne stessa e la natura di esso.

Senonchè che cosa si verificò dopo l'accet-
tazione da parte del Governo e l'approvaziO'~
ne unanime da parte del SenatO' di questo
ordine del giorno? Dopo di allora furono
bensì presentati dei rendiconti, che arriva-
vano al 30 settembre 1952, e ai quali un anno
fa si è aggiunto un supplemento che arriva
a,d luna dat,a l:ffipredsata ,poco più i,nO;l~

trata; ma tC]Iue,slti rend1iconti, quandO' SI
andò ad analizzarlli, quando alcuni &enaito~
Yl SI sob/barearono all'i'illproba fatka di e-
saminarli punto per punto ~ e tra questi se~

natori ci fu ,il nostra amico 'e compagno dI
partito senatore Roda ~ si vide che in real~

tà non erano dei rendkonti; elrall'O, come
SI espresse allora moltoeffic'acemente il se~
natore Roda, degli stiati di avanzlaimento dI
natura eonta~oil1e e cioiè dei cont:i assol!ut.1~
mente provvis!oTl ed incompleti, ,c'ome tali
rl'COinoscÌUlti ',pO'idallo stesso Ministro.

Eppure il ministro Segni, nel momento
stes,so in cui vemva pres,entato l'ordine d,el
gIOrnO' Paratore, aveva assiclurat,o ,che al
di fuori di due ,sole annate, 1944~45 e 1945~
1946,tutrte le aItre «r'8indicontazioni », (qU'e~
sto termine non certo prezioso fu da lui ado~
,perato) sarebbero srtate assai f,acili. Edec~

co invece che tutto si riduss'e, come d'l'ce~
vrumo,a ,del conti sommari, tutt'altro che
delfinirtivi ,e la s,bes,sa ,relazione della Ragio~
neri,a Igenerale dello 'Stato che ne aveva ac~
,compalgnatO' La Ipresentaz,iarne era cos,breltta
a diehiarare ,che dopo ,le annate 1937~38 e
1938~39 non VI 'era più ,l1'ulla dI definitiva,
di :preciso, non si usdva daJ. provvisorio.
Ciò che peraltro nO'n impediva all'onorevole
.Arca,inidi r1petere, nella ,disoussione sv'Ol~
tasi nel 1956, che una sistemazione delle
partite si im,Poneva e all'onorevole MediC' i
di promettere la presentazione di conti per~
fetti e definitivi.
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M ED r C I, Ministro del bUancio. Credo
di aver presentato a suo tempo al Senato
i conti, che forse lei non ha avuto occasione
di consultare.

,M I L I iLL O. Arrivano soltantonno al
1953 o al ] 954.

M E iDI C I, Mimistro del bilancio. L: ho
presentati in due volte, se ben ricordo, nel
1956 e nel 1957, e penso che gli onorevoli
colleghi del Tesoro e dell' A1gricoltma pr'e~
senteranno i cOlllti residui tra breve.

M I L I L L O. Si,gnor Ministro, so,no sta~
to ini (lall'on'orevolf:- Bertone ed hoa:,-l,l'e-
so che erano stati pr1esentati soltantrl dei
rendIconti sup.pl'ementari a ,quelJi del 1851.

M E D I C I, Ministro del bilancio. Vor~
T'el far presente agli onorevolI senatori che
la Ragioneria generale dello Stato è a di-
sposizione di tutti coloro i quali vogliono
chiedere chiarimenti sui conteggi relativi
alle gestioni di ammasso. E rappresentanti
di parte non sospetta mi hanno allora di-
chiarato che erano rimasti co,nfortati d l"
gli esami che aveiVano compiuto.

M I IL I iLLO. Si'gnor Minish"o, 1'0 debbe
ricordarle che qUI si tratta di una presen.
tazione di conti alPalilamento in quamo
tale e non...

M E D I C ,I, Mint'stro del bilancio. Io mI
riferivo ,all'intenpreltazione.

M I L I L L O. Lei di'ceva ,che ciasoun par-
lamentare IPUÒrecarsi aHa Ra!gioneria del.
ro Stato...

M E D I C I, Mimistro del bilancio. I con.
ti sono stati presentati ai Presidenti delle
Commissione finanze e tesoro del Senato e
e della Camera. Ma siccome talvolta si chie-
devano spiegazioni e documentazioni che non
è sempre agevole recare in Parlamento, Il
relatore che fu incaricato di ciò constatò
presso la Ragioneria generale dello Stato la
esatta esecuzione dei conteggi.

M I L I L L O. Signor Mimstro, che que-
stI conteg,gi ai 'quali lei si ri,f,er,is,ce siano
,prov,visori e non definitivi, siano tutt'laltro
che definitivi e tutt'altro che perfetti è di~
mos,trato da]:lo stesso disegno di leg'ge del
quale discutiamo oggi. 'Ed io anticipo così un
ulteriore argomento che mi ripromettevo di
toc'Cia,r,etra IP'OCO.

L'a,ttua1e disegn'O di legg'e, oltre le dfr,e
di C'ui ho già p.arla,to, ,propone 110stanzia~
mento di altre lire 15.879.700.000 a titolo
di integrazione dei fondi gIà ,conceSSI in
passato per oneri derivanti dalle gestioni
degli ammassi dal 1947 al 1956; il che vuoI
dire che i conti presentati relativamente alle
campagne dal 1947 in poi non erano de~
finitivi

'"

M E n I iCI, Ministro del bilarrwio. Le ul~
bme leggi aplprovate In questa mat,eri.a ih>an~
no trattato anche argome,nti Iprecedenti al-
la seconda guerra mondi,a,1e. Las'c,io quindi
!giudicare a 1ei, senatoDe Milino, se si p'o~
teva prevedene <con esattezza l'ammontare
degli interes,si.

M I L I L L O. Si'gnor Minist:ro, non ho 1fÌ~
nito. Questo disegno di legge è stato pre-
sentato dal Minis,tro dell'agricoltura, di con~
certo con lei, il 13 novembre 1958, cioè soI~
tanto pochi giorni or sono. Ebbene, se i rendi~
conti, che, stando a quanto lei oggi riferi~
sce, sarebbero stati, a quella data, già pre-
sentati al Senato, avessero aV1uto carat,tere
definitivo, non avrebbe ragione d'essere la
attuale richiesta di 15 miliardi e più, avan~
zata ad «integrazione» dei rendiconti stes-
si. Dico di più; la relazione ministeriale su
questo punto ,co!11,c,1ude:«Oc>corl1e pertanto
Iprovvedere all'mt,egrazione dei conti stes~
s1, cioè relativi ,a queste vec,clhie gestioni, '2
all"uopo viene ora Iprovveduto con una pri~
ma assegnazIOne ». Cihe vuoI dire questo?
Che dopo questa prima assegnazione ce ne
saranno delle altre; ciò significa che i conti
ancora oggi sono tutt'altro che chiusi, tut-
t'altro che completi, onorevole ministro
Medici.

Ma poi, signori senatori, questi conti in
C'O'Thcl'\etochi li f,a? 'Chi vi rprovvede? E
con quali controlli? Su 'questo punto si i.m~
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Iperniò gran parlte della discussio.ne del 1956 :
cioè sull'anomala situazione che dura ormai
da anni e alla quale si è tante volte riferi~
to 11 senatore Stlurzo quando ha parlato di
controllo,ri controllati di lun Mini'stero de~~
l',agricoltura in cui operano ,came cantrol~
lori delle ,g'estioni ammassi dei funzionari
di!\ettalIT:ente stipendiati dalLa Federcons.or~
zi. IQues,ta è un fatto ormal pa,dfiea, rk.o~
nasc.iuto daHa stesso Ministro dell'algricol~
tura, onorevole Colambo, in accasione del~
la più volte citata discussione di due anni
or sona. Dunque questi rendi canti ci ven~
gown da funzionalri di,stacoatie direlttame,n~
te retribuiti dallo stesso ente gestare che
sono chiamati a controllare. Che altro oc~
corre per ritenerJi per 100mena sos,petti?
Se'llljpre inoccasiolne deBa rkordata discus~
sione vi fu chi ,chies.e che del cantralla su
t'ali ges,tioni f.oss,e Ipartecipe il Parlalmento.
No, si obiettò che non era possibile, che un
intervent'o del Parlamento in questa mat€~
ria si sarebbe risolto in una dimastrazione
di sfiducia nel Governo come se la funzio~
ne del Parlamento pO'tesse e dovesse ridursi
a quella di votare una volta per tutte la fidu~
cia al Governo e poi andare a casa, come se
la sua stessa ragiane d'essere non sia stata
fin dalle origini quella di controllare in modo
permanente, continuo, efficace la pubblica
s'pesa. È innanzi al ,Parlamento che si de~
ve discutere di rq.ueste 'cose, e non andando
a ,chiedere chiarimenb agll uffid dei Mi~
nis,teri; è a,l Parlamento :che si de'Ve dariela
concreta passibilità di intervenire ogni vol~
ta che si tratti di rendersl canta dell'uso
fatto del pubblico danaro.

Quando si pensi, onorevoh coHelghi, che
quest'annO' il bilancio de'll'a,grkaltura3!m~
montava, credo, a non più di 130~140 miliardi
e che s.olo con questa leg;ge per legestlOll1i
slpeciali ,se ne chIedano 95, 81 può mlSUrG~
re il ,pesa, l'impartanza, ai rfini d,ella pub~
bhrca spesa, di queste gestio.ni. Came si
può, di fronte a simili cifre, abdicare al
co.ntrollo parlamentare? Ohesignilficata as~
S'lime, in queste IcandiziO'ni, i,l trincerars,i
dlletr'O la questio.ne polItica della ,nduda al
Governo? Il Parlamento, signori, ha il diritto
e i,l dover'e di rivendicare con farzla le sue
prerogative cost.ituzionali eid iocr'edo .che

questa si,a l' accasione giusta per dimoS'tra~
re che queste prerogative sappiamo difen~
der,le. L'a,ttuale dis,eg1no di ,leglge cantiene
un articola con ,cui si affida aI Ministro del ~

1'agncoltura il campilto di stabilire le mo~
daHtà can cui gli E>nti 'gestori degli am~
massi dovrebbero elaborare e presentare i
conti di cui ci occupiamo. Ebbene, io chie~
derò, con un apiPosi,bo emendamentO', che nel~
l',es,pletament:odi Iquesto K?ompilta al Mini~
stero Sl affianchi una Cammissiane lParla~
menta re, SIa pure soltanto cansultiva. Cre~
da che 'nessun senatore vorrà sottrarsi al
davere, al bisogno che tutti abbiamo, per
dettato della nostra coscienza, di veder chia~

1''0 in questa ridda di miliardi. E qui si
inserisce in mO'do Ipartkalar,e un problema
che è slu'li1a bocca di t:utti, il problema del~
la F,ede,l'consor'zi. la non stwrò qui a, rilpe~
tere vecchie filippiche o a rinnovare requisi~
tarie. Tante ce ne sono state, e da ogni parte
politica, in Parlamento e fuori del Parlamen~
:to. Tlutti 's8Intiamo, ,la coscienza pubblicla
sente ,che ICJiuestoè un 'gl'OSSO probJ.ema del~
la vita italiana, farse il più grasso di tut~
ti, ,un problema che pesa sull'econamia na~
zionale, paichè ment,re da una Iparte slchi,ac~
da J'aigricoltura fingendo di pJ"Iateggerla,
dall'altra dissangua e sa,ccheggia l'eraria
in oento 'illadl diversl; lUll 'problema di ma~
raliltà, di decora nazionaJ.e, Iprima ancora
che politica. Credo, signori senatori, che sia
giunta l'ora di veder chiara nella vita di
questa grossa piovra che 'corrompe e,d av~
velena la vita nazionale, che degrada il
,u'veUo della votta palitka.

Il fatto è che molti parlamentari non si
sono mai sentiti in tutti questi anni e tuttora
non sii ,S'ent'ono liber'l di proniuncl,arsi secal1~
do coscienza quando si discute di interessi
che faoclano ca:po a:lb Federcans,orzi. Ma nai
anche su questo abbiamO' il daV'ere di esser
chiari, dl esserecom,ggiosi. L'ordme delgiar~
no Paratore~ Bertone, di cui abbiamo parlato,
si chiudeva con la precisa richiesta che, oltre
ai rendiconti, la relazione che il Governo era
invitato a presentare, contenesse precisi rag~
gua:gli slul Imodo come si era venuto ,a co~
,stituire ill pa,trimanio della Federcons,orzl
e da che cosa questo Ipatrimo'lllo risultava
,cO'ffi:I)osto.
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Ebbene, se i rendicanti, SIa pu,re samma~

l'i e 'tutt'altro che chiarii, furana allara pre~
sentatl, nan lUna parola in quella relaz,l'J~
ne SI lesse la Iprolpasita di quest'uLtlma Yl~
chiest:a.Ques1ta rkMelsta oggi 10 la rinnova
dinanz,i al Senato, facendo. appello al sen~

S'0 democratICa 'e alla libera cosdenza dei
si,gnon senatori, sicura che, 'a qualunque
part.e [palitica appafltengana, non varranno.
peI1dme questa a0casi'0'ne per dimostrare dI
iSlpÌir,arsi nelle 10.1'0 decisioni 'unkamente al~
l'i,nteresse del IPaese. (Vivi ap'plausi daUa
sini.stra).

P RES I D E N 'T E. RinvlO Il segUItO' del ~

la dis:crUls.siane aHa prass,ima sleduta.

Annunzio di inte~pellanze

P 'R ,E}S I D E N T E. Si dia lettura delle
interpel1a,nz,e ,pervenute alla Presidenza.

GR A N Z O T T O BAS SO, Segretario:

Ai Ministri del lavara e della previdenza
saciale, dell'industrIa e del cammercia, delle
parteci~paziam stabali e delle lfinanze, sulla
situazianeche è venuta a determmarsi nelle
miniere mercurifere dell' .Amiata in seguito
all'aziane ohe,can la sCl'Opera prIma e la
accupa'ziane delle miniere ,pai, l mmatafi
hanno. davuta mtraprendere per difendere
il lara diritta alla retribuziane fissata in

predsi accardl smdacalI e per salvaguar~
dare le stesse possIbilItà dI prl()ficua caltl ~

vazione dei giacimenti; sulla effÌiCacia della
aziane svalta daglI argani gavernativi per
una giusta soluzIOne della vertenza; sull'ir~
rigldimenta delle sacietà cancessianarie r
l'aumentata ingiustlficata splegamenta di
farze di plalizla che può apparire m tImI d!:J
taria per l minatarl; sulla validItà del pre
annunzia della soppressione dell'impasta di
fabbricazIOne del mercurio.; sulla appartu~
l,ltà e l'urgenza di risolutivi 'pravv,edlmenti
atti a ,g,arantire, can la ripresa praduttiva,
msieme ai sacrl()santi diritti dei lavaratarl,
una palitica di risanamenta e di sviluppo
dell'industria mineraria nazianale praceden
(la inta:nta ana revaca delle cancessiani d]

sfrutbmenta alle sacietà 'private respansa~
bili, S.LA.M., iS.LE.L.E. e A.R.G.D.S., ed
alla canceSSlOne dei permeSSI di caltlvazil()n?
ad una sacietà del gruppo. LR.I. ~ la Mante
Amlata che già gestisce una miniera di mer~
curia nelJa zana ~ e ciò nell'interesse gene~
ra,le della nastra e,canamia ed in relaziane
alle ri0hieste di tutte le arganizzaziani sin~
dacali, dei Cansigli camunali del ,M'Onte
Amiata, delle Amministraziani ,pravinciali
di Siena e Grasseta e delle papal,aziani del

l'mtera zona (75).

BDSONI, ,MARIOTTI, PICCHIOTTI

Al Ministro. della sanità, per canoscerp
quale aziane 'intenda sval~ere nel campa del~
la latta cantra la plOlHamielite (76).

BONADIES

Al Ministro delle paste e delle 'telecamuni~
oazioni, per conoscere s'e gli risulti che sia
stata praceduta dal Ministero. all'assegnaziane
a trattativa privata, a,d lUna sola impvesa le
precisamente 'alla Ditta Garraffa e Sciliacan
sede a Ripasto (Catani'a), di Uillaingente far~
nitUlra di pruli di legna per un imparta di
camplessive lire 1.250.000.000 circa ripar~
tite in lIre 250.000.000 Cll'ca a'nnue m 'cor~
dspondenza alla cansegna annua di n. 45.000
pali.

Nelc,a-so affle,rmativa voglia l' onarevale Ml~
nistra :

a) indicare se ,e quali mativi ahbiana
patuto mdurre l'Ammmistl'azlone a nan ban~
dire una regolare gara tra le numerase ditte
famitricl dell' Amrninistraziane, fra le qua~
H ve ne sano parecchie di natevale impOlr~
tanza (carne ad e1sempio Rampone, Avena,
Rossi) all'uapo attrezzate ,ed idanele a far~
nire le massime garanzie; ,a parte il rilievo.
che, conforme alle finalità delle pubbliche ga~
re, avrebbe patuta rendersi agevale la par~
tedpaziane di ditte di minorle impartanza,
mediante la suddivisione della fmni1:mra in
latti, senza pregiudizio, per altra, della pas~
sibileaggiudicazione ad Ulna ,s'Oladit.ta;

b) informare a quale prezzo. sia avvenuta
l'aggiudicaziane della f'a~ni,tura di pali can
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p:articoiliare riferimento ,sia ai prezzi attuali
ottenuti dalle gare per pali in legno, sia al
prezzo di mercato e se, per avvlentura, m
rf'lazione all'assorbimento da parte della
dItta aggl'lldicataria della maggIOr parte
df'lla produzIOne, non ,siano ,determinat,e con~
dizioni di quasi monopolio per nfornirsi del
fabbisogno a prpz:zi notevolmente inferiori lÀ
quel1i di cui sopra;

c) esaminare se ns,ponda alJ'interesse
della pubblica Amminis,traz:ione bloccare per

'Una durata così notevole di cinque anni unèi
somma tanto ingente, ,che rappr,e.s,enta eirca
un terzo del totale degli stanziamenti in l)l~
lancio per l'acquisto dei materiali per linea
aeree; a maggior rag"ione se sia stato utile
vincolal'le l'Ammi'l1isltrazione per tale ilungo
periodo di tempo all'acquisto d] pali in J8gno,
e ciò:

sia per le oscIllazioni del prezzo,
anche sensibili, che ,sono ovvi,amente preve~
dibili nelle condi'zioni attuwli e future del
mercato, le quali consigliano di evitar:e Im~
pegni di lunga dUlrata;

~ sIa per i progre.s,si continUl della

tecnica chl\ specie nel campo delle teleco~
mumeazwilli, possono cons,Igliare, in brev,e
volgere di tempo, l'impiego per le linee aerée
di pali di cemento armato, il (mi prezzo già
m continuo sensibi1e ribasso avrebbe potuto
esselt'e uilteriormente ribassato fino ad eg'Ua~
gliare eventualmente quello dei pali in legno,
sulla prospettiv1a che fosse s'tata offerta alle
di,tte fOlrillitrici la iposslbIlItà di forti form~
ture; un tale rIbasso avrebbe potuto offrire
alla pubbhca Ammini.strazione ancar più la
convenienza dplla trasformazione ctelle linee
in le.gno con pali in cemento armato COJl~
sentendo la utiJlzzazione del pali eli resulh~
per migliorare le linee tuttora in legno;

d) rife,rire se m ha,se ai rilievI dI cui
sopra, rapportatI all'importanza deJla for~
mtura ed al ear1attere ec.oezionaJe di ess1a,
siano stati interpellati tutti gJi org'ani all'uo~
po competenti e l funziona,ri responsaJbil1
(77).

GRANZO'ITO BASSO

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se, di .fronte alla nuov,a 'alluvione che nei
giorni 13 e 14 novembre 1958 ha arre.cato
altri danni nei comuni del Polesine e del
ferrarelse, il che dImostra l'inconsistenza dPI
lavori di difesa già compiuti, non ritenga
di far ,attuare Immediatamente altre opere
sugh ,argini di tutti i rami del Po e degli
altri cors,i d'acqua IdeI Delta e a mare, la~
vari capaci di garantire un'efficace difesa
d l quel terri.tori 'ed in particolare del co~
mune di Porto Tolle, ohe appare il più espo~
sto alle piene del Po e aHe mareggiate.

Vinterpellante chiede se non si imponga
finalmente l'attuazione di un piano generale
e organico di sistemazione dell'intero ba~
cina del Pocomeè stato indicato ripetuta~
mente dai maggiori tecnki it'aliani e l'at~
tuazione delle seguenti opere a difesa per~
manente dell'intero Delta Padano:

chiusura della sacca di Scardovari e di
P'Orto Caleri e solIde difese a mare in tutto
l'arco del Delta mediante vere e proprie
dIghe;

ulteriore rialzo e rafforz.amento di tut~
tI gliar,gini del Po e degli altri corsi di
acqua;

rettifica e Idragaggio dei rami del fiume.

L'interpellante chiede inoltre di Isaper('~
qualI sono stati i criteri che hanno consi~
gliat,o il riprÌ>stino e la sopraelev'azione del~
l'argine perimetrale della sacca di Scardo-
vari, lunga ben 37 'chilometri, .anzichè chiu-
dere la sa,cca medesima con una diga di una
lunghezza di soli 1.500 metri da eseguirsi
allo stretto del Garbin e caldeggi.ata da nu-
merosi tecnici italiani e dall'intera popola~
zione. La costruzione di tale opera avre:bbe
perme's,so, 'Oltre al consolidamento deUa di~
fesa a mare delnsola della Donzella (co~
mune di Porto Tolle), la bonifica della sacca
e delle valli retrostnnti con la conquista di
circa 4.500 ha. di terreno che, messo a col~
tura, avrebbe permesso di risolvere in par-
te l'ang'Oscioso problema della disoccupa,zio~
nee della sottoc1cupazione che affligge la
popolazione del Delta.

L'i'l1terpella:nte,consapevole della gravità
del fenomeno dell'abba,ssamento del suolo
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(bradi'si'smo) nel Delta, chiede .all'onorevole
Ministro se non ritenga, proprio in COll'se~
guenza di tale aUarmante fenomeno, di far
eseguire lavori di ben altra mole e consi~
stenza di quelli fin qui eseguiti, proporzio~
nati ,all'entità dell'aggravata mina,ccia, dis-
sipandlQ così le voci che serpeggiano in cer~
ti ambienti secondo cui si avrebbe in animo
di ,arretrare le cosiddette linee di difesa ab.
bandonando al mafie un vasto telrritorio del
Polesine attualmente 'abitato da oltre 50.000
p'e:rsonre,bonificato dal duro lavlQro di 'gene~
razioni di lavor.atori (78).

GAI ANI

Al Presidente del Gon:si'glio dei ministri,

€' ai Ministn dell'industr,ia e del ,commercio
e del lavoro e della previdenza sociale, per
conoscere quali provvedimenti intendano
prendere 'contro i 980 Ucenziamenti di operai
e :impiegati decisi dalla Direzione della Gal:-
lea che, oltre a gettare sul lastnco centinaia
di famiglie di lavoratori, ha inferto all'eco.
nomia di Firenz,e e Provincia un durissimo
colpo.

'Che illicenziamJento di 980 lavoratori del-
la Galileo signi,fica dispersione di un patri-
monio cospÌrCuo di mano d'opera spedaliz~
zata che peraltro non ha in Toscana alcuna
probahHità di assorbimento a causa ~della
grave depressione ,economica e la conseguen,.
te disoccupazione ormai cronica (79).

MARIOTTI,Busom

Ai Ministri dell'agricoltur.a e delle fore-
ste e del commercio con l'estero, per saperl€'
se è nel loro programma lo studio e l'attua-
zione di quei provvedimenti tendenti a l'i-
solvr€lrel'attuale crisi del mercatoagrumario
che si profila già abbastanza grave.

T,ali provvidenze dovrebbero avere carat-
tere di ur,genza prima che la concorrenza

'
dei prodotti simi~ari provenienti da altre
N azioni non I€:limini definitivamente i no~
stri prodotti dai mercati esteri.

L',inteI1p,ellante spera che le provvidenze
richieste non si riducano a piccoli provvedi~
menti economici ~ che non r:iescono per
nulla adatti allo scopo richiesto ~ ma per lo

meno siano adeguati a quelli già adottati dal-
le Nazioni concrOrrenti (80).

DI GRAZIA

Al Minis,tro dei lavori pubblIcI, per cono-
scere ,con quali ailteri siano stati ripartiti
e spesi i 140 miliardi, reperiticon ap'P'O-
sito prestito, in o:fldine alla difesa del Delta
Padano dalle aHuvioini e mareggiate e con-
seguenti inondazioni le quaE, con una l'l-
petizio'ne quanto mai preoceupante, afflig-
gon'O le popolazioni di quei comprensori.

Ed altresì !per COiDos,cere:da quali int€n.
dimenti siaalnimato il Governo dr,ca la si-
stemaziOlne orlganica delle dife,se a mare e
la ultimazione delle altre opere che possano
consenti.re una fondata speranza sull'.aIlQn~
tarnamento delle dtate calamità.

Chiedono infine quali pravvidenze siano
Srtate dispos,te ed attuate a favore delle fa~
miglie tutte che neUe scorse ,slettimane sono
state in vari modi disastrate (81).

BONAFINI, ALBERTI, DI PRISCO,

'GIACOMETTI, CALEFFI, MARIOT~
TI, PAPALIA, FENOALTEA, PIC-

CHIOTTI

Annunzio di interrogazioni

P R E 'S I D E N 'T E. ,Si dia lettura de.lle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

GRAN Z O TTO BAS SO, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per sapere se non r'iternga opplO'rt'Uno ac~
certa.re, anche au'Tlaverso una inchiesta, l\~
ra,giani che :hanno indotto il « curatore» deI
ma,ghficio Paletti dI Torino a dichiarare
chiuso l'eser:cizio 'provvIsorio e, quindi, ad
arriv'ar,e ,a,Uagrave determinazione di c:hiu~
dere la fabbrica e licenziare tutti i 130 lavo~
ratori occupati.

Questa gl'lave decisione, che prende le
mosse da una vertenza in c'Orso da cinque
anni tra la «Poletti» e una ditta inglese
(la Wool) per l'Importazione di una partita
di lana greggia tuttorl'a da sdoganare, non
trova alcuna giust~fi0azione, nè sul piano
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economico produttivo e tantomeno sul pia~ ,.

no fsodale.
Infatti, detta azienda ha a tutt'oggi una

I

notevole quantità di lavoro, una situazione
finanziaria fortemente attiva ed ha serie
possibilità di svilup,po per il fatto che pos~
siede impianti e macchinari moderni e go~
de ,notevole prestiglO nei ,confronti delle Gase
a,0quirenti del settore maglie; 'per cui il li~
cenz,iamento dei 130 lavoratori occupati, già
di per se stesso ,grave, diventa addirittura
un vero e proprio ,atto antisociale e inumano.

!L'interrogante ,chiede pertanto che siano
predisposti tutti quegli interventi atti a ga~
mntire la l'iapertura immediata della ,po~
letti e il suo ritorno alla normalità, pre~
messa sicura per un suo ulteriore sviluppo.
In questo quadro indica l'esigenz,a e la ur~
genza che sia finalmente risolta la grave e
inspiegabilmente lunga e tortuosa lite tra
La «Poletti» e la «Wool », e ciò aIllche per
una doverosa difesa di una azienda e di un
forte numero di lavoratori italiani rispetto
ad una ditta inglese che vanba diritti per
certi BJs:petti moltodi,s,cutibili (190).

ROASIO

Al Presidente del Consi,glia dei ministri
ed al Ministro del Ia;vom e della 'previdenza
sociale, ,per conoscere se ,sia fondata la no-
tizia che il COImmissariatO' nazionale per la
Gioventù italiana nan ancora abbia provve-
duto a regO'larizzare la posizione asskura-
tiva del ,personale 'in servizio e in quie-
s.cenza (191).

F~ANZA

Al ,Ministro della sanità, per conoscere
quali giusti,ficazioni può addurre nei 'con~
fronti dell'opinione pubblica napoletana che
non ravvisa nell'azione delle autorità cOm-
,petenti la necessa,ria prontez'za e la neces~
saria energia nel fronteggiare ,la poliomie~
lite, autentico fl,agello .che infierisce tuttora
sulla città di Napoli, come dimostrata dai
bollettini dI rkovero e dalle comunicazioni
dei decessi. In particolare, l'linterrogante
desidera conoscere se ,l'assenza nelle far~
macie, da una ventina di giorni, del siero

antipoliomielitico ,di produzione italiana SiR
dovuta al non aver effettuato in tempo la
competente a:utorità i prescrittI controlli o,
mve:ce, dovuta al non aver provveduto il
fabbricante al tempestivo approntamento
del p'rodo1tto. L'interrogante sottoJi,nea ianclhe
la ripercussione nell' opimone pubblica della
mancanza del SIero per il turbamento di c'~
loro, numeroslssiml nella nostra città, che
avendo proceduto alle prime v,accinazioni
con quel SIero, sono stati richiesti dai me~
dici dI non mutarlo con altro di produzione
strani'em. L'interrog,ante, se vera la seconda.
Ipotesi configurata nella presente interro~
gazione, desidera anche conoscere quali C0'n-
trolli e /quale sorveglIanza il Ministero eser~
citi sulle industrie o laboratori che produ~
cono in Italia il siero predetto, significando
che tale produzione essendo nella contingen~
za di vitale interesse per ,la sanità popolare,
dovrebbe essere rigorosamente controllata
e sorvegliata dalla competente ,autorità che,
in carenza o colpa del produttore, non do~
vrebibe esitare ad assumersi ,piena e com~
pIeta responsabilità e ,per la pr0'duzione e
per la distribuzione (192).

GRECO

Al Ministro dei lavori pubblici, per sa~
pere quali provvedime!llti urgenti intelnda
adottar'e al lfine dI riparare al più presto
i gravissimi danni procurati dalla violenta
mar,eggiata verificatasi nella notte tra il 12
ed il 13 novembr,e 1958 al litorale, alle at~
trezz'ature balneari, a,gli alberghi, alle abitaI--
zioni ed alle stmde de1la rlÌvie,rai romagnola
nel traltto Bellaria-Cattolica, e quali opere in-
tenda fa:r eseguire tempestivamente pel'lchè
eventuaE deprecabili fortunali non danneg~
gino più il tratto di costa suddetto che, daIlo
spirito di sacrificio e dalla sana iniziativa
della forte popolazione r~agnola nonchè
dall'opelra del Go'V,ernodemocratico, era stato
trasformato, clopo le rovine causate daglI
eventi bellid, in uno dei più importanti cen~
tri turIstici nazionali ed internazionali COll~
tribuendo in maniera sensibilissima allo svi~
luppo del turismo, fonte di ricchezza per il
nostro Paese (193).

ZANNINI
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Al Ministro di grazia e g,iusUzia, per co~
nascere S'e abbia tenuto conto, nel sotto~
porre al Consiglio dei rnini'stri la proposta
di trasferimento da Ca\glian a Roma dd
dottor Feliciano Riccia~de1li, magistrato dI
gmdo In, le risultanz'e del procedimento
dIsciplinare ,svoltosi nei di lui confronti due
anni or sono (194).

FRANZA

,Al Mini.strl() di grazi>a e g,1'Ustizia, per sa~
pere come consideri e se ritenga ammissi~
bile che un'azIOne penale si estingua per
avvenuta prescrizione e non pervenga con~
seguentemente a sentenz'a d€lfinitlVa a cau~
SH della lentezza eSla:sperance e inutIlmente
deplorata e stlmolata, nell'adempimento del~
la procedura da parte dei ma,gi'strati com~
petenti, e1udendo così la legittima attesH,
degli interessati ed umUia:ndo a betf,a neHa
opmil()ne pubbHca ,stupita e sde,gnata l'auto~
rità a parole e,saltata della Giustizia;

e in ,partIcolare per avere spiegazioIlJ
e notizie sul caso spedfico del processo con~
seguent'e 'all'ucdsione del contadino La ,Rosa
Fr,ancesco, veri,ficatas,i nella nl()tte dal 13 ~l
4 a'prile 1949 nella ca,serma dei nuclei di
Pubblica sicurezza di Mazara del Vallo, im~
pUbati un ,Brigadiere dei ,carabinieri e quat~
tro militi dell' Arma ~ processo chiuso il
1,3 giugno 1958 con ,sentenza della Corte
di appello di Palermo dichiarante ap'punto
estinta l'a'zione penale per avvenuta prescri~
zione (195).

TERRACINI

Al Ministro dell'internI(), per conoscere se
è ne,i compiti del funzionario di PubblicH si~
curezza di Minervino Murge edi quel Com~
missario prefettizio ~ Vice Prefetto ispet~

tore ~ anche quello di sv,olgere attività agli
ODdini del segretario della Democrazia Cri~
stkma, per favl()rire il formarsi di una mag~
gioranza che consenta la nomi'na a sindaco
del predetto segretario, in concorrenza COIl

altri Consiglieri del medes,imo partito dem0~
crÌtstiano eletti Il 9 novembre 19'58;

s,e a questo s,copo ,può es,slere consenltito

ehe >Consiglieri eletti in altre liste neUe

medesime elezioni del 9 novembre 1958 sia-o
no convocati ufficia,lmente nel gabinetto del
predetto Vice Prefetto ispettore, nella sede
della Prefettur,a di Bari, per sentirsi invi~
tare a f,avorire l'elezione ,di !questo o quel~
l'altro ,sindacI();

se il Ministro non ravvisa, nei fatti di
cui innanzi, l'illecIto mserirsi dI un fun~
z,ionario inattività di ca,ratt,ere pa,rtIgiano
e t'a]e da to'gliere ogni senso di obiettività
e di misur'a nei rapporti tra il funziona.rlO
dello Stato, pagata col pubblico danaro, e la
intera massa del cittadini, ehe vIVlamente
de'plorano l'azione di un Commissario pre~
fettizio che dimentioa di es,sere al servi'z,io
del pubblko,per diventare un procacciatore
di ,forzati consensi al gemrca di un partito
(196).

<DE LEONARDIS

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
ali Mmistri del lavoro e della previdenza so~
dale e dell'Ùrdustria e del commerdo, per
conoscere in ,che modo intendano interv,enire
al fine di evitare che venga messo in atto il
licenziamento di 980 lavoratori ,comunicato
dalla Direzione delle officine Galileo di Fi~
renze; per sapere inoltre se il Governo non
intenda intervenire affinchè SIa mantenuta in
efficienza l'attività produttiva di queste of-
ficine nell'interesse dei lavoratori occupati,
della eeonomia fio~entina e nazionale (197).

BITOSSI, SCAPPINI, RISTORI

Al MinistrO' dei lavori pubblici, per cono~

'Scere il suo parere su] progetto recentemente
presentato da un Comitato dI tecnici, sul ca-
nale navigab~le che dev,e eongiungere Lo,car~
no a Venpzia (198).

MERLIN

Al Mimstro dei lavori puhblkd, per sapere
se nella cospicua concessione di aeque del Po
per il Canale Em(i,liano~Romagnolo sono sta~
te tenute presenti le conseguenze che la di~
minuzione della portat.a nel regime di magra
ha nel Delta pole,sano a causa, della risalita
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della salinità che rischia di compromettere
ogni possibilità ,agricola nella zona.

Si riferisci8r in parti colar modo al proget~
to approntato per conto dell'Ente Delta da un
collegio di tecnid e che mirava, appunto, a
scongiurare questo pericolo con opportuni
lavori che dovevano es'sere fatti preVlEò!ntiva~
mente alla concessione dellle acque o, quanto
meno, contemporaneament,€: (199).

MERLIN

Al MinistI10 dell'interno per slapere come
si intende procurare assistenza adegua,tae
tempestiva alle 5.000 persone ,che hanno
avuto la casa allagata nei centri abitati e
nelle eamlpagne del comune di Mesola. A
più di 5 ,giorni dal disastro ibuonaparte
dei viveri e di altri iEt,iutisono stati forniti
dalle Amministrazioni oomunali della pro~
vincia e viciniori in ,partkolm'e della pro~
vincia di F'errara. Nei centri di mccolta
gli alluvionati mang:iano male pe,rchè i con~
troTli prefettizi mantengono le spese ;nello
stretto ambito della legge 1951, le brande
per dormir'e s<Ìrette l'un/a all'altra; non c'è
bi,an'c:heria e indumenti per1s'Ouali, neppur'..;
il minimo ne,cess,arioper cambiarsi; le fa~
mi'glie ricoverate muori dai centri anch'es,se
dovrebbero vivere con il sussidio già detto
per cui una fami,g1ia di 5 persone :ha a ,pro~
pria di,sp.osizione 350 lir,e 'al giorno.

Gli alluvi'Onati ,chiedono un minimo au~
mento del suS's,idio: li're 350 per Il eapo fa~
mi!glia lire200 per i familiari a carico, lire
150 per le ISlpesegenerali. Circa 500 lavo~
ratori di og;ni Icategori:a sono rimast,i vidno
alle loro case 'a Goro: occo,rre dar loro la~
V0110subito e proprio nei ,primi lavori di
riparazione.

J pescatori di Goro, provveduti tempesti~
v,amernte di reti e di barche, potrebbero ri~
prendere proficuamente la loro attività.

L'Ammini'strazione comunale di Mesola
deve es,sere fornita di tempestivi finanzi'a~
menti pe,r far fronte ai pagamenti dovutJ
a fornitori di viveri e, al più presto, al ri~
pris,tino delle opere pubbliche andate di~
strutte. C'OlsÌipure occorre che siano risar~
cite le Amministrazioni comunali delle spe~
se inc,ontrate nell'opera di soccorso. Occorre

pure un impegno ufficiale del 'Governo di ciò
che intende fare ,per il rislardmento del
danni subiti da ogni fami,glia per ciò che
concerne le abitazi'Oni, mobilio, ,gli effetti
per,sonali, gli a,ttrezzi di laNoro, le attrez~
zature commerciali e cosÌ via; cosÌ pure un
i:mpe'gno pre.ciso per tutti i lavor'i ne,cessari

'Per il ritorno alla normalità: c,asle, strade,
,fogne, c'On particolare attenzione alla si~
tuazione in cui si trovano e si troveranno
gli assegnatari onde assicurare a queUe po~
polazioni una prospettiva che ogigi è deci~
samente nera (200).

GALLOTTIBALBONILuisa

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Ai Ministri della pubblica istruzione e
della sanità, per conoscere se sia vero cho
alcune scuole, come la media governativa di
via Fonteiana III Roma, non abbiano ancord
provveduto, a distanza di molti mesi dalla
fine dei corsi didattici, ,alle necessarie ripuli-
ture annuali, e se non si ritenga opportun()
dispone che, ogni anno prima della riaper
tura delle scuole, si provveda ad una accu.
rata disinfezione delle aule s,colasti che (378).

BARBARO

Al Ministro delle finanze, per sapere ~w
non nt>8ìnga opportuno intervenire effica,ce~
mente affinchè, senza ulteriori indugi, i com
petenti orgalnismi ministeri ali addivengan\l
a,d una rapida e decis,a procedura intesa [!
mggiungere il perfezIOnamento di liquida
ziane delle pratiche inerenti ai danni di
guerra subiti dagli .agricoltori; liquidazionr
che si impone per mgioni di equità e di
giustizia, che nOIll ammettono disparità di
tmttamento fm cittadini dello stesso Stato
(379).

ANGELINI

Al Ministro della difesa, per sapere se
corrisponda a verità la notizi,a secondo la
quale, per disposizione del Ministero, nel.
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1'Arslooale M.arina mmta;re della Spezia i
mutilati e gli invalidi del lavoro, s-olo per-
chlè tali, hanlllo visto le loro note di qualifica
alli.neate al «buono », COil!retrocessioni dì
uno o due punti a ,sec,onda dei casi, e se .il
Minist'ero non intenda rritira;re ques.t.a dis.po~
sizione la quale coIpisce ingiustamentle de~
gli anesti operai che sana rstati fisl,camente
menomati lavarando al s'ervizio della Na~
ziane (380).

MONTAGNANA

Al ,Ministro dei trasparti, perconos,cere
se non ritenga di disparre accertamenti
sulle COiI1Jdizianiin cui si sva1ge il servizl('
pUbblico autamobllistica tra Rama e Rieti,
candiziani ,che, speciralmente per quanta at-
tiene ane 'cars'e Ipartenti dalla Cap,itale, da
tempO' costituiscono aggetta di viva doglian-
za d,egli utenti e di ripetuti interventi dell~
stampa quatidiana (,381).

FENOALTEA

Al Ministro dei trasporti, per call1ascere
se e iQuali pravvedimenti l'Amminisltra'zianc
ferroviaria intenda adattal1e onde pervenire
alla eliminazione dei numerasi passraggi a
livello siti nella zonla uDbana della città di
Rieti iquaH, anche a c'ausa del1'a.ttrave\fsa~
mento delle due ,sttrade nazionaE Salari a e
Ternana, costituiscano crerSoc'enteimpedime,n~

tO',all'attivi,tà cittadina e al traffica turistica
e cammerciale (382).

FENOALTEA

Al Ministradtei lavari ipoubblici, per ca~
nOlSoerese e quali urgenti pravvedimenti il
sua :Dircastera intende adattaIle in conside~
raziane delle allarmanti candiziani in cui
ver,sa il camune di Calle Di Tora (Rieti) il
cui intera ,abitata si trava minacciata di
cralla per le cause e can le conseguenze
descritte nel memaria,le recentemente invi.ato
alla stessa ,MinistrO' dal Sindaca del comune
predetta (383).

FENOALTEA

Al IMinistra di grazia e giustizia, pel
canoscere gli arientamenti del sua Dicaster~

in merita alla progettata modifi,caziane delle
sedi di Pr'etul1a e relative dircos,criziani
camprese nel circondariO' del tribunale cl1
Rieti (384).

FENOALTEA

Al ,MinistrO' dei lavaY'i pubblid, per cano-
scere 1e determinaziani del ,sua DicasterO' in
merita alle nan più differibili carrreziani da
appartare ,al traGrCiata della via Nazionale-
Salaria particalarmente nel tratto Passa 00"
rese~Androdaco, carreziani invacate da ,gran
tempO' (e fra a.Jtri da un Canvegna di mp-
preseniJa;nti dieHe :Provinde interessate, ri~
salente arI 1954) ande eliminare il grave in-
tralcia al traffico turisti,cl() e cormmercial&
nanchè j.1 pericala per la vita umana che
l'attuale tracciata costituisce (385).

FENOALTEA

Al Ministro del lavori pubblici, premessa
che ,can la legge 25 giugnO' 190,6, n. 250, 've~
niva dispasta 1aca.struziane a ,carico della
Stato della strad,a Arenar-Ser;ra S. Bruno;

che, 'sia pure a distanza di malti anni,
ne veniva iniziata lacastruzione per un
prima tratta;

che inopina~mente venivanO' saspesi i
lavori;

c;he tale _saspensiane suscitava le giuste
proteste dei pa'e,si interessati, di ,cui si ren~
devanO' interpreti parlamentari calabresi;

cansiderata 'che ,dall',a,ttuale MinistrO' df'i
lavori puhblicisi dava all'interrogante fO'r-
male asskuraziane che, in :base ad un pro-
gramma ,cancardata dal MinisterO' dei lavari
pubblici ,con la Gass-a del .Mezzagiorna, già
in fase di realizzaziane, .si ,sal"ebbe pravve~
duta entra breve termine 'alla castruziane
delle strade previste dalla tabella alleg,ata
alla legge ~5 giugnO' 1906;

considerata ,che nulla .si è fatta finara
per il campletamenta dell'importante strada
Arena-Serra S. BrunI();

,chiede di sa,pere cose. si attende per
l'adempimento di una disposiziane di leg,ge
di altre 50 anni addietrO', e dei recenti tas-
sativi impegni del 'Gaverna, per 'evita,re ul.
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teriore grave danno alle popolazioni, de~
luse nelle loro legittime aspettative (386)
(Già interrogazione orale n. 176).

SALOMONE

Al Ministro dei lavori 'pubblici, per cono~
scere l'elenco particola'reggiato delle opere
prl()gettate o costruite usufruendodei con~
tributi stabiliti dalla legge 18 dicembre
1952, n. 2,522, per la ,costruzione di nuove
~hiese.

Poichè risulta che a tale scopo furono
stanzi,ati:

Si chiede diconos,cere la località e la en.
tità di ogni costruzione e l'impl()rto del con
tributo concesso pelr ognunadi esse (387).

PASTORE

Al Ministro demagricoltum e delle fo~
l'este, pe'r saper1e se nan riteng.a I()'PPortuno
(~ necessario intervenire d'rurgenza adagevo~
lare ed incoraggiare concretamente la 'rac-
comandata riconversione delle 'colture agra~
rie, ri'p6stinanclo i benefici deLl'a legg2 2,15
sulla bonifica integrale in favore degli agri~
eoItori che ,si aecingono ai nuovi orienta~
menti con oppre di migli.oramento agrario
particolarmente indirizzate a iniziative dl~
versamente e più intensamente produttive
(388).

BRASCHI

Al Ministro del tesaro, per conoscere co~
me verranno tradotte in atto le as,skura~
zioni date in Senata, in occasione dell'esa~
me dei bilanci ,finanziari, relativamente al
proposito di studiare i mezzi più idonei pel
pervenire al sollecito esplet,amento dei tre~

centodnquantamila rkorsi ,per pensioni di
g'uerra pendenti innanzi alle ,Spedali sezioni
giurisdizionali della Corte dei conti (389).

FRANZA

Ai Ministri deH'a,gricoltum e delle fore,ste,
del commercio con l'estero e dell"industria e
del ,commerdo, per sapere se corrisponda a
verità quanto pubblicato sul giornale «La
Stampa» di Tiorino in data 2 novembre 1958
sotto il titolo: «,Sicommerdano le licenze
per l'importazione del burro» e se pertanto
sia vero che dette licenz,e s,ano state assegna~
te anche a ditte che non ne avevano fatto ri~
{'hiesta e che le cedettero sulla base di 35 o
40 lire al chilo, realizzando cooì enormi pro~
fitti senza alcun ,corrispettivo di servizio o
di lavoro; e se non ritengano di provvedere
urgentemente, nell'ambito delle rispettive
compet.enze, a serie ,indagini per accertare
eventuali collusioni fra le ditte tanto genero.
samente beneficate e gli Uffici che di tale be~
nefido fiUrono i >consapevoli arte,fid (390).

TERRACINI

Al Ministro dell'interno, per sapere in ba~
se a quale norma di legge e per conos,cero
i motivi contingenti ,che hanno suggerito alla
Quesbura di Firenze di vietare una lettura
t'eatrale (dico lettura) di commedia già
ra,ppresentata e replicatamente letta in varie
località della RepUlbblica, dal titolo « La stel-
la senza nome », ,di Mihail Sebastian, a Cer~
taldo, nel salone di Iquella Gasa del ,Popolo
~ lettura organizzata in maniera privata
su inviti la sera del 25 ottobre 1958 (391).

TERRACINI

Al iMinistro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere ,quali misure si in~
tendano prendere per limitare l'abuso che
gli imprenditori fanno della autorizzazione
loro data ,dalla legge che limita il lavori)
stmordinario relativa alla attuazione della
normale attività produttiva attraverso il la~
voro straordinario, con la conseguenza che
i lavoratori sono di f,atto obbligati ad e.f~
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fettuare giornalmente ore di lavoro straot~
dinario, anche quando non intenderebbero
prolungare la giornata lavoratIva;

e se il Ministro è a conos.cenza della
quantità, su scala nazionale, delle ore di la~
varo straordinario effettuate in tutti i ,luo~
ghi di lavoro pubblIci e privati, in rapporto
anche al numero delle ore di lavoro ordi~
narit();

e se il Ministro conosce quali conse~
guenze deleterie la estensione dell' abuso deJ~
la effettuazione di ore di ,lavoro straordi~
nario, agevolato ,anche dalla enorme distan~
za dalla retribuzione media e il costo medio
della vita, comporta sulla salute dei lavora~
tori, sulla loro possibilità di partecipare ad
attività sociali, ricreative e culturali e sulla
po&sihilità di assunzione di disoccupati ap~
partenenti in spedal modo alle giovani leve
del lavorI(} (392).

MAMMUCARI, BITOSSI, PESSI,
MONTAGNANA

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere Is,e glitisult:i che si
va sempre più diffondendo nei luoghi di }a~
varo la ev.asione a,Ua legge che fa obblilgo
agli imprenditori, a qualunque c'ategoria ap~
,partengano, di corri,spondere ai loro dipeln~
denti la retribuzione attraverso la busta
pa,ga, sulla quale siano chiammente tra~
scdtte non sOilo le voci de1lar'etrihuzione
ordinaYÌia, ma anche le voci della retribu~
'zio,ne stmmdinaria, nonchè tut,te le tratte~
nute, che gravla:no :sulLa retribuzione mede-
sima;

e quali misure 'si intendano prendere
per imporre il ri,spetto della ,legge agli eva~
sari, al fine di tutelare Igli interessi dei la~
vo:mtori i qua,li, attraverso }a corl1eispon ~

sio,ne deUa retribuzione non medi:ante la
busta paga di cui alla legge, possono essere
e sono defraudati di lUna iparte del loro
avere;

e quali disposizioni sono 'state date agli
uffici competent'!, di'pendenti dal Mini,stero
del lavoro, per ,accerta,re l'entità del feno~

meno e sviluppare urna inchies1ta cil'ica la
portata delle evasioni (393).

MAMMUCARI, BITOSSI, PESSI,

MONTAGNANA

Al Ministro della sanità, per conos,cere
se non ravvisa la opportunità ,di sollecitare
presso il ,comune di ,Roma la derfinizione del~
la :pr,atica di trasferimento della !Società di
raffinazione petro1i IPul'lfina ,da Roma ad al~
tra località Iperiferica del comune, allo sco~
po ,di risanare l,a situazione attuale esisten~
te nel Iquartiere tGianicoleuse, ove ha sede
la società IPurfina, in considerazione del
fatto che detta società svolge la sua attività
in zona dI1condata ,da os.pedali quali il San
Camillo, g,a.natori, quale il ,Forlanini, ed 'al~
tri istituti os,pedalieri di parti,colare impor~
tanza ('394).

MAMMUCARI, DONINI

Al J.\1inistro della dife'sa, per sa.pere se le
condizioni del reclusorio militare di Gaeta,
per ,quanto 'concerne ,pulizia, igiene, ecce~
tera, risultano effettivamente 'quelle descrit~
te con dovizia di 'particolari in una lettera
pubblicata dal1a rivista ,« Tempo» nel sut()
numero47 datato 18 novembre 19,58 e che
le fanno definire .dal direttore della rivista
stessa ,«indegne di un pa'ese civile, dell'Am~
minishazione mimare di un paese civile»;
se risponde a verità ,che in una 'Ventina di
celle deI detto reclusorio esistano ancora gli
anelli di ferro del medioevo e che vengono
usati per legarvi i detenuti puniti; se è
esatto 'C'he tutto dò, con i .particolari Iprp~
ei:sa,ti nella lettera, sia ,s,tato Qlg)gettodi un
esposto inoltrato lal giudice di sorveglianza
generale; ,ed in con:s'eguenz1a,quale sia stato
il comp.ortamento di detto giudice; e, qua~
lara esista la incredibile situazione rivelata,
come intenda procedere il ,Ministro .per pOl'~
re fine senza indugio a t>anta vergogna (,395).

BUSONI

,Al Ministro del lavoro e della prevIdenza
sociale, per conos,cere se non intenda pro~
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muavere le appartune iniziative per la ca~
stituziane nel camune di Legnaga (pravin~
cia di Verana) della sede stacc,ata I.N.P.S.
analogamente a ìquantl() hannO' ,da tempO' fat~

tO' si,a l'I.N.A.M. che m.N.,A.I.L.
Le ra,giani che militanO' a favare del~

la richiesta sana date daUa rilevante im~
portanzache ha il mandamenta di Legnago
che ,canta ci l'c,a ,una ventina dI Camuni del
bassa veranese sensibilmente distantI dal
capaluoga, e dalla apportunità di avvicina~
re iquanta ,più passibile i numerasi lavara~
tari di quella zana m propri diritti previ..
denziali e a:ssicurativi(396).

DI PRISCO

Ai Ministri del lavaro e della previdenza
saciale e della s.anità, perconascere Iquanda
si intenda emanare le norm€! di applicaziane
della legge ,20 febbraiO' 1958, n. 93, ,cancer~
nente la 'assicurazione obbligatl(),ria dei me~
dici cantra le malattie e le lesi ani causate
dalla -aziane dei raggi X e delle sastanze
radiaattive;

e se non si ravvisi la necessità di esten~
dere l'applIcaziane della leg:g'e in parala èt
tutta il persanaLeI addetta agli uffici, enti, sa~
cietà, industria, che svalgana la loro atti~
vHà in base alla utillizz,aziane di materie ra~
diaattive e, in mO'da particalare, al persana~
le addetta ai gabmetti di fisica e alle cen~
trali I€llettranucleari altre che all'IstitutO' del
sincrotane di Frascati (397).

MAMMUCARI

Al ,Pr'eside'nte del Cansiglia dei ministri
ed al MinistrO' della sanità, per canascere
quali sana le cause che hannO' Impedito ,alle
Autoritàgavernative a ,che H vaocinl() anti~
paliO' fosse mes'sa m ,cammercia e distribuita
a U'il 'prezzO' accessibile a tutte le famiglie
interessate alla v>accinaziane dei lara bam~
bini, quandO' era nat'Oche il prezzO' a cui il
vaccina antipalia ,arrivava in Italia nan era
superiare ~ c>alwlati tutti gli aneri ed i
profitti ~ alle 550 lIre a dase;

Iquali pravvedimenti si intendanO' pren~
dere, di carattere fiscalce, nei canfrl()nti dI
caloro ~ sacietà ed assaciaziani ~ che

hanno realiz'zato ingentissimi prafitti po~
nenda in vendita il vaccino a prezzi osdl~
lanti daHe 1.200 alle 1.500 lire a dose;

qualI prl()vvedimenti sii intendanO' 'prell~
dere affinchè passa essere arga'nizzata in Ita~
lia la praduziane del vaccino antipalia a
prez'zi nan superIOri a quelli pratic>ati in
campo internazianale e quindi accessibIli a
tutte le famiglÌ'e e tali da rendere meno
anerase le spese ,che la Stato e le lammini~
straziani degli Enti lacali davmnna sostl~
nere per attuare la vaccinaziane dei bam~
bini almeno sino ai 7 anni di età (398).

MAMMUCARI

Al Presidente del Cansiglia dei ministri:

pr,emessa, che all'interrogazione del
10 lugliO' 1957 perchè fasse invitato il Can~
siglia d,elle ricerche a pramuavere una in~
chiesta sugli effetti deil fumo di tabacco, spe~
C'Ìalmente delle sigarette in l'apparto al con~
tinuo aumento degli ammalati di cancro ai
polmoni e intanto venisse da,to ordine aHa
Direzione generale dei Monopoli di Stato a
sospendere la relativa pubblicità; la P:re~i~
denza deil Cansiglio del tempo, il 12 settem~
bre 1957, ebbe a dare una risposta nan
saddisfacente sia per il fatta di av€:re assi~
milata gli effetti dell'inquinamentO' atmosfe~
rico can quella del tabacco da sigarette dei
quali, secondo dIsposizione presidenziaLe:, si
occupavanO' gli studiosi di patalagia umana
e sperimentale; sia per l'assicurazione che
la pubblicità veniva fa,tta pe.r sigarette este~
r~ aJI di fuari di ogni ,ingerenza dell'ammi~
nistraziane dei monopoli;

premesso che da allara ad aggi è pas~
sato più di un anno di ulteriori studi le cui
natizie sono state ripartate su riviste e gior~
nali, e risult,anda, a giudizi del prof. Basta,i
all' Atenea tarinesi€', che l'uso delle sigarette
'Può essere causa del cancro e dà malattia
al cuare, opiniane questa appaggiata dagili
studi e dalle esperienze sia in Italia che al~
l'estero, l'interrogante si rivolg,e di nuavo aJ
Presidente del Consiglio per conoscere se il
Govl€:rno intenda invitare il Consiglio delle
ricerche a interessarsi del tema di fronte ail.
continuo aumenta di ,tali malattie e intanto
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far provvedere a che i Monopoli di Stato
cessino dal fare o perm~rt;tere pubblicità a
favore delle sigarette ,anche straniere, dato
che la vendita di sigarette straniere è nelLe:
mani della gestione monopolizzata dallo Sta~
to (399).

STURZO

Al Ministro dei lavolfi pubblici, :pier .g,a~
pere quali provvedimenti abbia preso per
fronteggime ,la grave sdagura 'che si è ab~
battuta su una 'vasta zOlna del ba'sso Ferra~
rese, pier cui sono stati !slUfficientidue giorni
di templesta 'per scardinlare tutto un sistema
idll:':ico,mettendo 'allo sbaraglio una intera
popolazione, distruggendo IUllIa:parte delle
op'ere che qUlella popolazione era Tiuscita ad
ottenere per migliorare le condizioni dell'am~
biente nel quale vive.

Chiede inoltre di interrogal'le il Ministro
dei lavolri pubblici, per saper'e qualiprovve~
dimenti intenda prendere per evitare, una
valta per sempre, il ripetersi di simili di~
sastri, a così brevi intervalli di tempO', e ,ad
ogni intemperia, in ,conformità alle dpetute
r.ichieste dei Comuni interessati, dei Sinda~
cati, dei Palrlamentari, della popolazione tut~
ta (come pochi giorni prima del disastro,
con manifestazioni, i ~avoratori di Goro e
Bosco Mesola, avevano fatto presente), onde
estirpare il male alla radice, ed attuare, in
hws:e ai 'Piani da tempo ,a'pp,restati da valenti
tecnici, i,l dominio del mare e dei fiumi in
queste zone (400).

GALLOTTIBALBONILuisa

Per Io svolgimento di un'interpellanza

e di interrogazioni

D I P R I iSGO. Domando di parlare.

P R EJS I D E N T E. N e ha facoltà.

D I P R I 8 C O. Da parte del mio Grup~
po a firma del senatore Bonafini ed altri, è
stata presentata un'interpellanza al Ministru
dei lavori pubblici sulla situazione del Del~
ta padano (n. 81).

110ritengo, signor Presidente, ,che ella pos~
se intervenire presso il Gove,rlno, data la
urgenza della :cosa che io mi esimo dallo
lHustrare, affinchè .il Governo, interprete
di questa ,nostra alttesa, ipos,sa urgentemente
discutere la nostra interlpellanz,a.

P RES In E N T E. Il Presidente del Se~
na:to s,i è .già in:teresrslato :preriChèla, discus~
sione de:ll',interlpellanza avvenga nel più bre~
v'e termine. Ad 'ogni modo riv01go una pre~
:ghi,era al ministro Medici ,perchè si f.accÌ<.:L
parte diligente ,presso il suo collega dei la~
v'Ori pur,)lblki affinchè l'intel'lpellanza possa
ess'ere svolta quanto prima.

Z A N N I N I. Domando di parlare.

PR E SI D E N T E. Ne ha fa,coltà.

Z A N N I N I. Ho presentato un'interro~
gazione all'onorevole Ministro dei lavori pub~
blici (n. 193) per sapere quali provvedimenti
intende actottare per riparare i danni che le
mareggiate hanno procurato a Bellaria, a Ri~
mini e a Cattolica e per chiedere quali al~
tri rprov,vedimenti intende adottare per evi~
tar,e che simili danni rsi r.Ìlpetano nel futu~
l'O, il che sarebbe molto, ma molto compro~
rmette,nte per lo svHuiPPo del turIsmo, nella
riviera romagnola.

Vorrei preg,ar:la s,ignor 'Pl"esidente, di in~
tervenire ,presso l'onoI1ev0I1e Ministro dei
lavori pubblici affinchè cortesemente voglia
dar,e una risposta esauriente al più presto
'p'ossihile, dato lo ,stato d'animo di giuslti~
,ficat,a arp:pl'ensione ,ill cui versano ,gli ope~
ratori del turismo della Riviera romagnola.

iF R E iSI D E N T E. Anche :perquesrta
interrogazione la Presidenza del Senato ha
:già provv'eduto a rs,olledtare il Ministro
competente. Ad ogni modo ripe1to l'inlVi,to
di poco f,a all'onorelVole minisltro Medid.

D E L U C A L U C A. Domando di
parlare.

IPRES I D E N T E. N e ha facoUà.

D E L U C' A L U C A. Ho presentato
circa due mesi fa un'interrogazione all'ono~
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revole Ministro dell'agricoltura in ordine alla
conferma a presidente dell'Opera Sila del
marchese T'ranto (n. 62). Poichè si tratta di
una cosa morlto grave, desidererei ,che iJ
Governo ris~ondesse quanto 'Prima.

M E D I C I, Min1~str.o del bilancio. Assi~
curo il senatore De Luca Luca che informerò
il Ministro dell'agricoltura e delle foreste del~
la sua richiesta; la stessa cosa farò presso il
Ministro dei lavori pubblici in ordine alla
richiesta dei senatori Di Prisco e Zannini.

Ordine del giorno

per la seduta di mercoledì 19 novembre 1958

P RE S I D E N T E. Il Senato tomerà a
I

rilunirsi in seduta pubblica domani mer~
.1

Cioledì 19 ll'orvembI1e,alLe ore 16,30 con iil
sie,guente ordine del g1i'OIrno:

Seg,uito dena dis:c:u,ssione del dis'egno di
Jegge':

Assunzione a earko dello Statod:i one~
:ri derirvanti dallegestioni di amma81so e di
distribuzione del grano di pI1oduzione na~
zionale delle campagne 1954~55, 1955~56,
195~6~77e 1957~58, nonc.hè da11a ,gestione
di due milioni d.i quintali di risone ac~
cantonat:i per conto, dello Stato nella cam~
pagna 1954~55 (120).

La seduta è tolta (ore 19,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




